
Allegato C) 
 
ATUSS del Comune di Forlì: elenco dei progetti ammessi 
 

Progetti ammessi al finanziamento del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 

Titolo progetto Beneficiario Costo totale 
(euro) 

Contributo 
concesso 

(euro) 
Completamento dell’itinerario ciclabile 
Roncadello – Forlì Comune di Forlì 1.500.000,00 1.200.000,00 

Ciclabile di collegamento tra l’area 
“Ronco Lido” e via Roma - via Emilia Comune di Forlì 275.000,00 220.000,00 

Un polo per una nuova dimensione del 
sociale legato alla natura: la “Casa della 
Legalità” 

Comune di Forlì 900.000,00 720.000,00 

Un polo per il verde la socialità e lo 
sport: progetto nuovo edificio presso il 
parco “Ronco Lido” 

Comune di Forlì 1.250.000,00 1.000.000,00 

Un polo per la cultura: la nuova ala del 
complesso museale San Domenico Comune di Forlì 7.000.000,00 4.280.000,00 

Forlì Comunità Digitale Comune di Forlì 437.500,00 350.000,00 

 

Progetti ammessi al finanziamento del PR FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 

 

Titolo progetto Beneficiario Costo totale 
(euro) 

Contributo 
concesso 

(euro) 

Un progetto per promuovere l’intrapresa 
e l’imprenditorialità dei giovani a Forlì Comune di Forlì 250.000,00 200.000,00 

Sviluppo del sistema dei servizi 
educativi extra-scolastici per bambini e 
ragazzi dai 6 ai 18 anni 

Comune di Forlì 2.085.000,00 500.000,00 

Allegato parte integrante - 5
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Allegato C-bis) 
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

WƌŝŽƌŝƚă�ϯ�DŽďŝůŝƚă�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�Ğ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� 

 

 

Obiettivo Specifico 2.8 Promuovere la mobilit‡ urbana multimodale sostenibile quale parte della 
ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ă�ǌĞƌŽ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ŶĞƚƚĞ�Ěŝ�ĐĂƌďŽŶŝŽ� 

 

 

Azione 2.8.1 Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ dolce e ciclo-pedonale  

 

 

 

SCHEDA PROGETdK���>>��KW�Z��/KE/�/E�/s/�h�d��E�>>͛�D�/dK���>>͛�dh^^� 
 

Completamento ĚĞůů͛ŝƚŝŶĞƌĂƌŝŽ�ĐŝĐůĂďŝůĞ�Roncadello ʹ ForlÏ
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

1.1 Denominazione del progetto 
 

Completamento dell͛itinerario ciclabile Roncadello ʹ ForlÏ 

 

 
 
1.2 Abstract del progetto  

 

Fornire una sintesi del progetto (max 1000 caratteri) che sar‡ utilizzata ai fini di informazione e pubblicit‡ dei 
progetti approvati  

 

 
>͛obiettivo ĚĞůů͛ŝƚŝŶĞƌĂƌŝŽ� ĐŝĐůĂďŝůĞ�Roncadello ʹ ForlÏ, Ë quello di unire il centro abitato di Roncadello 

(posto a circa 7 km dal centro storico di ForlÏ) con le direttrici principali che conducono al centro storico 

di ForlÏ, mediante un percorso ciclo-pedonale sicuro e sostenibile, alternatiǀŽ�Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůů͛ĂƵƚŽŵŽďŝůĞ�
e atto a potenziare la fruibilit‡ del centro abitato e dei suoi poli didattici oltre alla  valorizzazione del 

percorso naturale di valenza storico-paesaggistica esistenƚĞ� ůƵŶŐŽ� ů͛ĂŶƚŝĐŽ� ĐĂŶĂůĞ� Ěŝ� ZĂǀĂůĚŝŶŽ� ĐŚĞ�
costeggia la pista ciclabile. 

Il ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƉƌŽƉŽƐƚŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚĂ�ƐĐŚĞĚĂ, interessa il terzo ed ultimo stralcio di completamento 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ�ƉŝƐƚĂ�ĐŝĐůĂďŝůĞ͕�e ha il ruolo fondamentale di ƉŽƌƚĂƌĞ�Ă�ĐŽŵƉŝŵĞŶƚŽ�ů͛ŝŶƚĞƌĂ�ŽƉĞƌĂ�Ğ�ĂƐƐŽůǀĞƌĞ�
il compito di collegamento dolce tra i due centri. 

 

 

 
 
1.3 Beneficiario* 

 

Denominazione Comune di ForlÏ 

 

Partita IVA o CF 00606620409 

 

Via/Piazza e n. civico Piazza Saffi, 8  

 

CAP  47121 

 

Comune  ForlÏ 

 

Provincia ForlÏ - Cesena 

 

 
 
1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

 

Il progetto Ë localizzato tra il centro di ForlÏ e Roncadello, frazione posta a circa 4,5 km nord dal comune 

di ForlÏ.  

>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ůĂ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƚƌĂƚƚŽ�Ěŝ pista ciclabile che ha  scopo di collegare il centro della 

frazione di Roncadello con la pista ciclo pedonale gi‡ esistente su via Lughese ʹ via Gorizia, una delle 

principali direttrici verso il centro cittadino. 

 
 
1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 
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ŝů�ƚƌĂƚƚŽ�Ěŝ�ĐŝĐůĂďŝůĞ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ĂůůĂ�ǀŝĂ��Ğů��ĂŶĂůĞ�ƐĂƌă�ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ�ĚĂůů͛ĂŶƚŝĐĂ�ƐƚƌĂĚĂ�ǀŝĐŝŶĂůĞ�
͞ǀŝĂ� �Ğů� �ĂŶĂůĞ͟� ŶĞůůĂ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă� ƉƵďďůŝĐĂ͘� WŽƚƌĞďďĞƌŽ� ĞƐƐĞƌĞ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ� ĂůĐƵŶŝ� ͞ƌĞůŝƚƚŝ͟� Ěŝ� ƉŝĐĐŽůŝƐƐŝŵĞ�
dimensioni (pochi metri quadrati) collocate tra la vicinale e il canale che risultano catastalmente a privati 

ma in uso pubblico da decenni per i quali si avvier‡ una procedura di acquisizione bonaria. Il tratto che 

interesser‡ la via Lunga Ë previsto nelle banchine laterali stradali gi‡ classificate al demanio stradale. 
  2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
 
Ϯ͘ϭ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�WZ�&�^Z�ϮϬϮϭ-2027 
 
Priorit‡ PR FESR 2021-2027 WƌŝŽƌŝƚă�ϯ�DŽďŝůŝƚă�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�Ğ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� 

 

Obiettivo specifico  Obiettivo Specifico 2.8 Promuovere la mobilit‡ urbana multimodale 

ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�ƋƵĂůĞ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ă�ǌĞƌŽ�
emissioni nette di carbonio  

 

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 2.8.1 Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ dolce e ciclo-pedonale  

 

 
 
Ϯ͘Ϯ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛�dh^^ 
>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ� ğ� ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ� ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ� Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� ĐŚĞ� ŝů� �ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� &ŽƌůŞ� Ɛŝ� ƉŽŶĞ�
ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�ĐŚĞ�ŝŶƚĞŶĚĞ�ŵĞƚƚĞƌĞ�ŝŶ�ĐĂŵƉŽ�interventi atti a favorire il 

progresso economico, sociale e culturale del territorio, in modo inclusivo e sostenibile, aumentandone la 

capacit‡ di attrarre/trattenere investimenti, risorse e talenti. 

 

In riferimento ai 4 Assi di azione che delineano la strategia Atuss del Comune di ForlÏ, il progetto candidato 

ƌŝĞŶƚƌĂ�ŶĞůů͛�ƐƐĞ�͞&ŽƌůŞ�Đŝƚƚă�ǀĞƌĚĞ�ĞĚ�ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͟ che, attraverso specifici strumenti settorali strategici gi‡ 

approvati ʹ come il come il PAESC o il PUMS- o in fase di approvazione come il Biciplan- intende potenziare 

il  sistema della mobilit‡ urbana attraverso la messa in campo di azioni improntate sui principi della 

sostenibilit‡ ambientale e apĞƌƚĞ�Ăůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ĚĞůůĂ�^ŵĂƌƚ��ŝƚǇ͘ 
 

In questo quadro, rivestono una posizione di rilievo le azioni progettuali finalizzate alla pianificazione della 

rete ciclabile di ForlÏ, da intendersi non come mera sommatoria di singoli percorsi ma come un sistema 

caratterizzato da continuit‡, riconoscibilit‡ e attrattivit‡, tale da fornire ai ciclisti la sicurezza e il comfort 

necessari per gli spostamenti sul del territorio comunale.  

 

Nella visione proposta dal Biciplan, la rete degli itinerari ciclabili rappresenta uno strumento per rendere 

leggibile un sistema preferenziale di connessione tra i poli attrattori urbani e un sistema di tipo pi˘ 

extraurbano. 

��ŝŶ�ƋƵĞƐƚ͛ŽƚƚŝĐĂ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ�ŝů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ�ĞĚ�ĞƐƉŽƐƚŽ�ŶĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ƐĐŚĞĚĂ͘� 
 

 
 
2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali di riferimento 
 

>͛�ŐĞŶĚĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĂ urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) proposta dalla Regione Emilia Romagna 

Ë una delle modalit‡ previste dal DSR 2021-27 della Regione Emilia-ZŽŵĂŐŶĂ�ƉĞƌ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͕�
la coesione e lo sviluppo territoriale e mira a supportare gli interventi che saranno individuati dalle aree.   

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ŵĞƐƐŽ� ŝŶ� ĐĂŵƉŽ� ĚĂů� �ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� &ŽƌůŞ� ƉĞƌ� ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ� Ă� ƚĂůŝ� ƐĨŝĚĞ͕� ŝů�
presente progetto si integra alle politiche adottate e previste dai documenti di programmazione di 
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riferimento europei, nazionali e regionali. 

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�DSR 2021-2027͕�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĂůůĂ�^ƚƌĂƚĞŐŝĂ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�KWϱ�͞hŶ͛�ƵƌŽƉĂ�Ɖŝƶ�
ǀŝĐŝŶĂ�Ăŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͟�Ğ�ŶĞů�ƋƵĂĚƌŽ�Ěŝ�ƵŶĂ programmazione combinata di diverse tipologie di intervento, questo 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĚĂƌĞ�ƵŶ�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�Ɖrogetti per la transizione 

ecologica verso la neutralit‡ climatica e modelli di sviluppo urbano circolare, attraverso interventi integrati 

e sinergici per la mobilit‡ sostenibile.  

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�PR ʹ Fesr 2021-2027 il progetto Ë contestuale alla Priorit‡ 3 - Mobilita' sostenibile e qualita' 

dell'aria, 2.8.1 - Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ ´dolceª e ciclo-pedonale, ponendosi in coerenza con 

quanto contenuto nel PUMS - Piano Urbano della Mobilit‡ Sostenibile del Comune di ForlÏ. Esso Ë infatti  

finalizzato alla realizzazione di un tratto di percorso ciclabile, inserito in un pi˘ ampio progetto di 

collegamento di mobilit‡ sostenibile tra centro e periferia, in risposta Ăůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ�Ěŝ� ƌŝĚƵƌƌĞ� ŝů� ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�
veicoli utilizzati e favorire una mobilit‡ dolce,  pi˘ sosteniďŝůĞ�Ğ�ƌŝƐƉĞƚƚŽƐĂ�ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕�ĂŶĐŚĞ�ŝŶ�ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ�
di progetto  ͞ďŝŬĞ�ƚŽ�ǁŽƌŬ͟�ƉĞƌ�ŝ�ƉĞrcorsi casa-lavoro.  

>Ă� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ĞĐŽůŽŐŝĐĂ� ğ� ƵŶĂ� ĚĞůůĞ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ� ƐĨŝĚĞ� ĂďďƌĂĐĐŝĂƚĞ� ĚĂůů͛hŶŝŽŶĞ� ĞƵƌŽƉĞĂ� ƉĞƌ� ƌŝƉŽƌƚĂƌĞ� ůŽ�
sviluppo in equilibrio col pianeta. >͛�ŐĞŶĚĂ�ϮϬϯϬ�ĚĞůů͛KEh e ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ĚĞůůĂ� ŶĞƵƚƌĂůŝƚă� ĐůŝŵĂƚŝĐĂ� ĞŶƚƌŽ� ŝů�
ϮϬϱϬ͕� ƚƌĂĐĐŝĂŶŽ� ů͛Žƌŝǌǌonte di questa sfida, recepita anche dalla Strategia Regionale Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile. Gli obiettivi che il presente progetto si pone sono in stretta correlazione con alcuni 

degli ŽďŝĞƚƚŝǀŝ� Ěŝ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ� ĚĂůů͛�ŐĞŶĚĂ� ϮϬϯϬ� ĚĞůůĞ� EĂǌŝŽŶŝ� hŶŝƚĞ. In particolare, 

recepisce gli obiettivi del Goal 11 - Rendere le citt‡ e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e 

sostenibili -  ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ�ů͛ƵƐo della bicicletta, attraverso la realizzazione di nuove piste ciclabili - e al Goal 

13 - lotta al cambiamento climatico- in termini di risparmio di CO2 ĐŚĞ� ů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� Ăůů͛ƵƐŽ� ĚĞůůĂ�
bicicletta consente. 

Per le medesime motivazioni, il progetto Ë allineato con la Strategia Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici ĐŚĞ�ŵŝƌĂ� Ă� ƌŝĚƵƌƌĞ� ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ� ĚĞŝ� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ climatici ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ� Ğ� ĐŚĞ� ŝŶĚŝĐĂ͕�
come principali strumenti da predisporre a livello locale, al fine di fornire un apporto al percorso di 

adattamento dei cambiamenti, la predisposizione e approvazione di PAESC, del Piani Urbani della Mobilit‡ 

Sostenibile (PUMS)  e del Piani del verde urbano.  Il ƉƌŽŐĞƚƚŽ� Ěŝ� ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůů͛ŝ/ƚŝŶĞƌĂƌŝŽ� ĐŝĐůĂďŝůĞ�
Roncadello ʹ ForlÏ Ë uno dei progetti messi in campo dal Comune come applicazione dei suddetti Piani. 

Il progetto risulta inoltre rispondente alla Strategia nazionale sulla mobilit‡ sostenibile e intelligente alla 

quale fanno diretto riferimento i Piani locali di strategia legati alla mobilit‡ (PAESC, PUMS) gi‡ sopra 

menzionati. 

 
 
 

2.4 Descrizione del progetto 
 

Il Comune di ForlÏ Ë impegnato nella realizzazione di un lungo tratto di pista ciclabile ʹ ů͛itinerario ciclabile 

Roncadello ʹ ForlÏ,- di collegamento tra il centro abitato di Roncadello (posto a circa 7 km dal centro storico 

di ForlÏ) con le direttrici principali che conducono al centro storico di ForlÏ mediante un percorso ciclo-

pedonale sicuro e sostenibile, alternatiǀŽ� Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞůů͛ĂƵƚŽŵŽďŝůĞ͕ atto a potenziare la fruibilit‡ del 

centro abitato periferico e a valorizzare il percorso naturale di valenza paesaggistica esistente lungo il 

canale di Ravaldino. 

In correlazione a quanto prescritto dal PUMS e dal BiciPlan del Comune di ForlÏ esso si colloca quindi 

ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ� ĚĞůla realizzazione di una infrastruttura di rete ciclabili ampie e tra loro interconnesse che 

svolgano anche un ruolo di connessione tra i poli attrattori urbani e aree extraurbane. 

 

�Ă� ƵŶ� ƉƵŶƚŽ� Ěŝ� ǀŝƐƚĂ� ƚĞĐŶŝĐŽ͕� ů͛ŝŶƚĞƌŽ� ĚĞů� ƉĞƌĐŽƌƐŽ� ĐŝĐůĂďŝůĞ� ZŽŶĐĂĚĞůůŽ ForlÏ, comporta un investimento 

rilevante che ha richiesto una pianificazione a monte secondo i 3 seguenti stralci - schematizzati nella 

mappa sottostante-  di realizzazione, resi possibili da finanziamento sia comunali che pubblici: 
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- un primo stralcio, in fase di realizzazione grazie ad un finanziamento PNRR ʹ M2 C2 I 4.1 Bando 

Ciclovie (DM 344/2022), riguarda il tratto che, partendo dalla frazione di Roncadello, si svilupper‡ 

lungo via del Canale per una lunghezza di 750 m.; 

- un secondo stralcio, anche questo gi‡ in fase di attuazione e gi‡ finanziato attraverso PNRR ʹ M2 C2 

I4.1 Bando Ciclovie (DM 509/2021), riguarda il tratto che, partendo dalla fine del primo stralcio si 

svilupper‡ lungo via del Canale per una lunghezza di 1000 m.; 

- il terzo stralcio - da realizzarsi con il presente finanziamento POR FESR - Obiettivo Specifico 2.8 - 
Azione 2.8.1 Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ dolce e ciclo-pedonale - si svilupper‡ per una 

lunghezza di 1.500 m., dalla fine del secondo stralcio ůƵŶŐŽ� ů͛ƵůƚŝŵĂ� ƚƌĂƚƚŽ� di via del Canale in 

direzione ForlÏ e per un breve tratto di via Lunga fino ad innestarsi al sistema di viabilit‡ urbano 

della citt‡ di ForlÏ. 

 

 

 
 

 

>͛itinerario ciclabile Roncadello-ForlÏ, costeggia per quasi tutta la sua estensione il Canale di Ravaldino, o 

�ĂŶĂůĞ�ĚĞŝ�DƵůŝŶŝ͕�ĐŽƌƐŽ�Ě͛ĂĐƋƵĂ�ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ�Ěŝ�&ŽƌůŞ͕�ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ�ŶĞů�ϭϬϱϬ�ĞĚ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ�ŝŶ�ƉĂƐƐĂƚŽ�ƉĞƌ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ�
i numerosi mulini oggi non pi˘ esistenti o quantomeno non funzionanti.  

La frazione di Roncadello possiede una scuola elementare e materna, un centro sportivo e un centro 

parrocchiale ed Ë interessata da un importante progetto legato Ăůů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ� ĚĞll͛ŽĨĨĞƌƚĂ� ĚŝĚĂƚƚŝĐĂ�
cittadina: ů͛avvio del nuovo indirizzo agrario "Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del 

territorio e gestione delle risorse forestali e montane" ĚĞůů͛/ƐƚŝƚƵƚŽ�WƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ�͞ZƵĨĨŝůůŝ͟. 

Il progetto prevede anche, a circa 400 metri di distanza dalla scuola, su un terreno di propriet‡ del Comune 

da 2.500 metri quadrati, la costruzione ed attivazione di una serra didattica con servizi igienici e aula 

riscaldata, dove gli alunni potranno esercitarsi con la collaborazione delle aziende agricole della zona. 

Risulta evidente quindi come la pista ciclabile oggetto del finanziamento, localizzata in un contesto 

ŶĂƚƵƌĂůŝƐƚŝĐŽ� ůƵŶŐŽ� ů͛ĂƌŐŝŶĞ� ĚĞů� ĐĂŶĂůĞ� Ěŝ� ΗZĂǀĂůĚŝŶŽΗ͕�  rivesta un ruolo importante, a servizio sia degli 

abitanti della frazione, sia del polo scolastico e come quindi il terzo ed ultimo stralcio sia fondamentale, per 

ĂƌƌŝǀĂƌĞ�Ă�ĐŽŵƉŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛opera e ad assolvere il compito di collegamento dolce tra i due centri. 

Da un punto di vista tecnico-realizzativo, la nuova ciclabile risponder‡ ad elevati standard qualitativi per i 

materiali che saranno impiegati e per le procedure di attuazionĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚervento.  

La pista sar‡ realizzata con pavimentazione in conglomerato bituminoso e sar‡ prevista una sezione minima 

larga 250 cm, completa di cordoli alle estremit‡ di cm 12. Il pacchetto stradale della pista ciclabile 

propriamente detta sar‡ composto da fondo in sabbia, 20 cm di misto granulare stabilizzato, 10 cm di 

massetto in calcestruzzo con rete elettrosaldata e finitura con un tappetino di usura in conglomerato 

bituminoso di cm 3. 

Nei punti in cui la pista ciclabile costegger‡ le coltivazioni, sar‡ realizzato un fosso di contenimento delle 

acque meteoriche dei terreni, collegato al vicino Canale di Ravaldino tramite pozzetti di raccolta e 
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condutture.  

L'intervento, in sede propria per la quasi totalit‡ del tragitto e sul sedime dell'antica strada vicinale, richiede 

una serie di accorgimenti tecnici che portano ad aumentare i costi rispetto a quelli legati alla realizzazione 

di piste ciclabili standard in ambiti urbani consolidati. 

Tale incremento, aumenta i costi di circa il 30%  dettagliati come di seguito:  

- maggiorazione degli strati di fondazione stradale (misto cementato e stabilizzato) e del massetto in c.a 15 

cm di spessore  + doppia rete anzichÈ 10 cm di spess. e rete unica; 

- palificate in legno a sostegno delle ripe nei punti in cui la pista Ë pi˘ vicina al canale; 

- staccionate in legno a protezione verso il canale dei ciclisti nei tratti in curva; 

- doppia cordonatura, sia nel lato canale che nel lato campi; 

- tombinature dei canali secondari che intersecano 'infrastruttura; 

- realizzazione di impianto di illuminazione pubblica (realizzazione cavidotti, impianti e quadri) trattandosi di 

ciclabile in ambito extraurbano e periurbano.  

Con il panorama dei prezzi vigenti, a seguito degli anomali incrementi dell'ultimo biennio, il prezzo 

standards per una ciclabile come sopra descritta e che andremo a realizzare,  si attesta Ă� ĐŝƌĐĂ� Φ�
200/mq.  1.500 x 3 (larghezza ciclabile) x ϮϬϬΦ�с�Φ͘�ϵϬϬ͘ϬϬϬ�н�ŝǀĂ͖ 
Inoltre, considerati gli accorgimenti tecnici che la tipologia di pista richiede per il sedime del canale su cui 

viene costruita,  genera un costo di realizzazione che si attesta a circa Φ�ϯϬϬͬŵƋ. 

 

In rapporto ai programmi strategici di settore del Comune, l͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� Ɛŝ� ƉŽŶĞ� ŝŶ� ĐŽĞƌĞŶǌĂ� ĐŽŶ� ƋƵĂŶƚŽ�
previsto dal PUMS - Piano Urbano della Mobilit‡ Sostenibile del Comune di ForlÏ- approvato con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 5/2020- in riferimento alle strategie legate al potenziamento della ciclabilit‡ urbana, 

del completamento dei circuiti ciclabili (cucitura con i centri esterni, riqualificazione di tratti esistenti) e 

ĚĞůů͛Ăumento della ciclabilit‡ per gli spostamenti casa-scuola, casa lavoro. 

Inoltre, il piano di settore del PUMS, il Biciplan - Piano della mobilit‡ ciclistica del Comune di ForlÏ,  - 

attualmente in fase di approvazione- mappa ed indica la ciclovia di cui fa parte il tratto di ciclabile della 

presente scheda, come uno dei 13 percorsi ciclabili da realizzare/migliorare/implementare. 

 

La realizzazione di questa pista ciclabile, al momento, Ë  previste in "sede propria"  ai sensi dell'art. 6 Co. 2 

lett. a) del D.M. 557/99. 

Il tratto di ciclabile Roncadello a ForlÏ, ĞƐƐĞŶĚŽ�ƌŝĐĂǀĂƚĂ�ŶĞů�ƐĞĚŝŵĞ�ĚĞůůĂ�ǀĞĐĐŚŝ�ƐƚƌĂĚĂ�ǀŝĐŝŶĂůĞ�͞ZŽŶĐĂĚĞůůŽ͕͟�
Ë sostenibile da un punto di vista ambientale in quanto sar‡ realizzata  a consumo di suolo molto ridotto. 

 
 

 

3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

ϯ͘ϭ��ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 
prevista 

Data fine prevista 

LAVORI di                                                Completamento Pista ciclabile da Roncadello a ForlÏ - via Del Canale  via Lunga 
Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 

economica  

07/08/2018 (D.G.c. n. 

310 del 7/8/20218) 

  

Progetto definitivo   01/02/2023 30/04/2023 

Progetto esecutivo   01/05/2023 15/08/2023 

Indizione gara  01/09/2023 31/12/2023 

Stipula contratto  30/02/2024 30/03/2024 

Esecuzione lavori  01/04/2024 30/06/2025 

Collaudo  01/07/2025 01/01/2026 

SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici    
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Stipula contratto fornitore    

Certificato regolare esecuzione    

>�sKZ/�Ěŝ������������������������������������������������������������ŝĐůĂďŝůĞ�Ěŝ�ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ŝů��ĞŶƚƌŽ�ƐƉŽƌƚŝǀŽ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟�Ğ�viale Roma 

Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 

economica  

   

Progetto definitivo     

Progetto esecutivo   01/05/2024 15/08/2024 

Indizione gara  01/09/2024 31/12/2024 

Stipula contratto  30/02/2025 30/03/2025 

Esecuzione lavori  01/04/2025 31/12/2025 

Collaudo  01/07/2026 01/01/2027 

 

4.DATI FINANZIARI 

 
4.1 Modalit‡ di finanziamento  
Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 1.200.000,00 80 

Risorse a carico del beneficiario  300.000,00 20 

TOTALE 1.500.000,00 100 

 

 

4.2 Quadro economico   

Tipologia di spesa* 
LAVORI di      Completamento Pista ciclabile da Roncadello a ForlÏ - via Del Canale  via Lunga 

 

Importi (in euro) 
A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e 

collaudi, opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche (fino ad un massimo del 10% 

del valore del progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa)       100.000,00 

B ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ�ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŝ�ƉĞƌ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ciclistiche    1.350.000,00 

 Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% 

forfettario calcolato sul totale delle altre voci di spesa         50.000,00 

TOTALE 
   1.500.000,00 

 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa 

2023 2024 2025 2026 
 800.000,00 500.000,00 200.000,00 

 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  
 

La pista ciclabile, appena realizzata, collaudata e messa in funzione, verr‡ acquisita dal patrimonio demanio 

strade del Comune di ForlÏ, di conseguenza la manutenzione ordinaria e straordinaria ĚĞůů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�
avverr‡ sar‡ assicurata dagli strumenti di global service del Comune di i ForlÏ 
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5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori*  

Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 
conclusione del 
progetto  

RCO58  
Infrastrutture dedicate ai ciclisti, beneficiarie di un 

sostegno   

Km complessivi 

Di cui 1,5 oggetto 

di questo 

finanziamento 

3 Km complessivi 

Di cui 1,5 oggetto di 

questo finanziamento 

Codice Indicatori di risultato  Unit‡ di misura Valore previsto a 
conclusione del 
progetto  

RCR 64  
Numero annuale di utenti delle infrastrutture dedicate ai 

ciclisti  
Utilizzatori/anno 30.000 

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda  

 

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le 
risorse allocate)  

Codice Settore di intervento Risorse allocate 
083 Infrastrutture ciclistiche  1.500.000,00 

077 DŝƐƵƌĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ�Ğ�ĚĞů�ƌƵŵŽƌĞ  
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

WƌŝŽƌŝƚă�ϯ�DŽďŝůŝƚă�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�Ğ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� 

 

 

Obiettivo Specifico 2.8 Promuovere la mobilit‡ urbana multimodale sostenibile quale parte della 
ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ă�ǌĞƌŽ�ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ�ŶĞƚƚĞ�Ěŝ�ĐĂƌďŽŶŝŽ� 

 

 

Azione 2.8.1 Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ dolce e ciclo-pedonale  

 

 

 

SCHEDA PROGETdK���>>��KW�Z��/KE/�/E�/s/�h�d��E�>>͛�D�/dK���>>͛�dh^^� 
 

 

�ŝĐůĂďŝůĞ�Ěŝ�ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ĂƌĞĂ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟�Ğ�ǀŝĂ Roma- via Emilia
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

1.1 Denominazione del progetto 
 

Ciclabile di collegamento tra ů͛ĂƌĞĂ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟�e via Roma - via Emilia 

 

 
 
1.2 Abstract del progetto  

 

 
>͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�della pista ciclabile oggetto della presente candidatura al finanziamento POR FESR - Azione 

2.8.1 Piste ciclabili, e quello di collegare ů͛ĂƌĞĂ�del parco͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟�e le piste ciclabile bidirezionali  gi‡ 

presenti sulla vicina via Roma-via Emilia, migliorando la fruibilit‡ Ğ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă�ĚĞŝ�ĐŝĐůŝƐƚŝ�ĚĂ�Ğ�ƉĞƌ�ů͛area 

verde e le strutture sportive e ricreative in essa presenti. 

>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƌŝĞŶƚƌĂ�ŶĞů�ƋƵĂĚƌŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�Ɖŝ˘ ampio progetto di recupero e valorizzazione del parco ͞ZŽŶĐŽ�
>ŝĚŽ͘͟ 
 

 

 
 
1.3 Beneficiario* 

 

Denominazione Comune di ForlÏ 

 

Partita IVA o CF 00606620409 

 

Via/Piazza e n. civico Piazza Saffi, 8  

 

CAP  47121 

 

Comune  ForlÏ 

 

Provincia ForlÏ - Cesena 

 

 
 
1.4 Localizzazione del progetto  

 
Il progetto Ë locaůŝǌǌĂƚŽ� ŶĞůů͛ĂƌĞĂ� ƐƵĚ-est del comune di ForlÏ, Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� ĚĞůůĂ� Đŝƚƚă� ƉĞƌ� ĐŚŝ� ƉƌŽǀŝĞŶĞ�da 

Forlimpoli-Cesena percorrendo la via Emilia da Cesena, ŝŶ�ƵŶ͛ĂƌĞĂ�ƉƌŽƐƉŝĐŝĞŶƚĞ�il fiume Ronco. 

 

 
 
1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

 

>͛ĂƌĞĂ, sede della pista ciclabile oggetto del progetto, Ë di propriet‡ del Comune di ForlÏ. 
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2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
2.1 /ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�WZ�&�^Z�ϮϬϮϭ-2027 
 
Priorit‡ PR FESR 2021-2027 WƌŝŽƌŝƚă�ϯ�DŽďŝůŝƚă�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�Ğ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ� 

 

Obiettivo specifico  Obiettivo Specifico 2.8 Promuovere la mobilit‡ urbana multimodale 

ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�ƋƵĂůĞ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ă�ǌĞƌŽ�
emissioni nette di carbonio  

 

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 2.8.1 Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ dolce e ciclo-pedonale  

 

 
 
Ϯ͘Ϯ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛�dh^^ 
 
>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ� ğ� ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ� ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ� Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� ĐŚĞ� ŝů� �ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� &ŽƌůŞ� Ɛŝ� ƉŽŶĞ�
ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�della strategia territoriale integrata che intende mettere in campo interventi atti a favorire il 

progresso economico, sociale e culturale del territorio, in modo inclusivo e sostenibile, aumentandone la 

capacit‡ di attrarre/trattenere investimenti, risorse e talenti. 

 

In riferimento ai 4 Assi di azione che delineano la strategia ATUSS del Comune di ForlÏ, il progetto candidato 

ƌŝĞŶƚƌĂ�ŶĞůů͛�ƐƐĞ�͞&ŽƌůŞ�Đŝƚƚă�ǀĞƌĚĞ�ĞĚ�ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͟�ĐŚĞ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ƐĞƚƚŽƌiali strategici gi‡ 

approvati ʹ come il come il PAESC o il PUMS- o in fase di approvazione come il Biciplan- intende potenziare 

il sistema della mobilit‡ urbana attraverso la messa in campo di azioni improntate sui principi della 

ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�Ğ�ĂƉĞƌƚĞ�Ăůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ĚĞůůĂ�Smart City. 

 

In questo quadro, rivestono una posizione di rilievo le azioni progettuali finalizzate alla pianificazione della 

rete ciclabile di ForlÏ, da intendersi non come mera sommatoria di singoli percorsi ma come un sistema 

caratterizzato da continuit‡, riconoscibilit‡ e attrattivit‡, tale da fornire ai ciclisti la sicurezza e il comfort 

necessari per gli spostamenti sul del territorio comunale.  

Nella visione proposta dal Biciplan, la rete degli itinerari ciclabili rappresenta uno strumento per rendere 

leggibile un sistema preferenziale di connessione tra i poli attrattori urbani e un sistema di tipo pi˘ 

extraurbano. 

��ŝŶ�ƋƵĞƐƚ͛ŽƚƚŝĐĂ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ�ŝů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ�ĞĚ�ĞƐƉŽƐƚŽ�ŶĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ƐĐŚĞĚĂ͘� 
 

 
 
2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali di riferimento 
 

>͛�ŐĞŶĚĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�ƵƌďĂŶĞ�ƉĞƌ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�;�dh^^Ϳ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ĚĂůůĂ�ZĞŐŝŽŶĞ��ŵŝůŝĂ�ZŽŵĂŐŶĂ�
Ë una delle modalit‡ previste dal DSR 2021-27 della Regione Emilia-ZŽŵĂŐŶĂ�ƉĞƌ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă, 

la coesione e lo sviluppo territoriale e mira a supportare gli interventi che saranno individuati dalle aree.   

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ŵĞƐƐŽ� ŝŶ� ĐĂŵƉŽ� ĚĂů� �ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� &ŽƌůŞ� ƉĞƌ� ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ� Ă� ƚĂůŝ� ƐĨŝĚĞ͕� ŝů�
presente progetto si integra alle politiche adottate e previste dai documenti di programmazione di 

riferimento europei, nazionali e regionali. 

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů��^Z�ϮϬϮϭ-ϮϬϮϳ͕�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĂůůĂ�^ƚƌĂƚĞŐŝĂ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�KWϱ�͞hŶ͛�ƵƌŽƉĂ�Ɖŝƶ�
ǀŝĐŝŶĂ�Ăŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͟�Ğ�ŶĞů�ƋƵĂĚƌŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉƌŽgrammazione combinata di diverse tipologie di intervento, questo 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĚĂƌĞ�ƵŶ�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�ƉĞƌ�ůĂ�ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ�
ecologica verso la neutralit‡ climatica e modelli di sviluppo urbano circolare, attraverso interventi integrati 
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e sinergici per la mobilit‡ sostenibile.  

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�WZ�ʹ Fesr 2021-2027 il progetto Ë contestuale alla Priorit‡ 3 - Mobilita' sostenibile e qualita' 

dell'aria, 2.8.1 - Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ ´dolceª e ciclo-pedonale, ponendosi in coerenza con 

quanto contenuto nel PUMS - Piano Urbano della Mobilit‡ Sostenibile del Comune di ForlÏ. 

Esso Ë infatti  finalizzato alla realizzazione di un tratto di percorso ciclabile e rientra nel quadro di un pi˘ 

ampio progetto di recupero e valorizzazione del parco ͞ZŽŶĐŽ� >ŝĚŽ͕͟� ĚŽǀĞ� ŝů� ƚƌĂƚƚŽ� Ěŝ� ĐŝĐůĂďŝůĞ� ŚĂ� ƵŶ�
importante ruolo di cerniera ʹĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ů͛ĂƌĞĂ�ǀĞƌĚĞ�Ğ�ƐƉŽƌƚŝǀĂ�Ğ�ůĂ�ǀŝĐŝŶĂ�ǀŝĂ��ŵŝůŝĂ͘ 
>Ă� ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ� ĞĐŽůŽŐŝĐĂ� ğ� ƵŶĂ� ĚĞůůĞ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ� ƐĨŝĚĞ� ĂďďƌĂĐĐŝĂƚĞ� ĚĂůů͛hŶŝone europea per riportare lo 

ƐǀŝůƵƉƉŽ� ŝŶ� ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ� ĐŽů� ƉŝĂŶĞƚĂ͘� >͛�ŐĞŶĚĂ�ϮϬϯϬ�ĚĞůů͛KEh�Ğ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ĚĞůůĂ� ŶĞƵƚƌĂůŝƚă� ĐůŝŵĂƚŝĐĂ� ĞŶƚƌŽ� ŝů�
ϮϬϱϬ͕� ƚƌĂĐĐŝĂŶŽ� ů͛ŽƌŝǌǌŽŶƚĞ� Ěŝ� ƋƵĞƐƚĂ� ƐĨŝĚĂ͕� ƌĞĐĞƉŝƚĂ� ĂŶĐŚĞ� ĚĂůůĂ� Strategia Regionale Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile. Gli obiettivi che il presente progetto si pone sono in stretta correlazione con alcuni 

ĚĞŐůŝ� ŽďŝĞƚƚŝǀŝ� Ěŝ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ� ĚĂůů͛�ŐĞŶĚĂ� ϮϬϯϬ� ĚĞůůĞ� EĂǌŝŽŶŝ� hŶŝƚĞ͘� /Ŷ� particolare, 

recepisce gli obiettivi del Goal 11 - Rendere le citt‡ e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e 

sostenibili -  ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ�ů͛ƵƐŽ�ĚĞůůĂ�ďŝĐŝĐůĞƚƚĂ͕�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ nuove piste ciclabili - e al Goal 

13 - lotta al cambiamento climatico- ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ� Ěŝ� �KϮ� ĐŚĞ� ů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ� Ăůů͛ƵƐŽ� ĚĞůůĂ�
bicicletta consente. 

Per le medesime motivazioni, il progetto Ë allineato con la Strategia Nazionale di Adattamento ai 

�ĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ� �ůŝŵĂƚŝĐŝ� ĐŚĞ�ŵŝƌĂ� Ă� ƌŝĚƵƌƌĞ� ů͛ŝŵƉĂƚƚo dei cambiamenti climatici ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ� Ğ� ĐŚĞ� ŝŶĚŝĐĂ͕�
come principali strumenti da predisporre a livello locale, al fine di fornire un apporto al percorso di 

adattamento dei cambiamenti, la predisposizione e approvazione di PAESC, del Piani Urbani della Mobilit‡ 

Sostenibile (PUMS)  e del Piani del verde urbano.  Il progetto risulta inoltre rispondente alla Strategia 

nazionale sulla mobilit‡ sostenibile e intelligente alla quale fanno diretto riferimento i Piani locali di 

strategia legati alla mobilit‡ (PAESC, PUMS) gi‡ sopra menzionati. 

 
 
2.4 Descrizione del progetto 
 

Il progetto proposto prevede la costruzione di un tratto breve di pista ciclabile, finalizzato a collegare 

ƵŶ͛area importante e strategica - da un punto di vista sia naturalistico che dei servizi - della citt‡, alla vicina 

via Roma-via Emilia. 

Il tratto  di ciclabile previsto migliorer‡ quindi la fruibilit‡ Ğ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă�ĚĞŝ�ĐŝĐůŝƐƚŝ�ĚĂ�Ğ�ƉĞƌ�ů͛area verde e 

per le strutture sportive e ricreative in essa presenti. 

>͛ŝŶƚĞrvento rientra nel quadro di un pi˘ ampio progetto di recupero e valorizzazione del parco ͞ZŽŶĐŽ�
>ŝĚŽ͕͟�ƵŶ͛area situata in una posizione strategica, di  cerniera tra il sistema della pista ciclabile urbana lungo 

la Via Emilia tra ForlÏ e Forlimpopoli-Cesena ed il percorso ciclo-pedonale naturalistico lungo le sponde del 

ĨŝƵŵĞ� ZŽŶĐŽ͕� ĂƌĞĂ� ŶĂƚƵƌĂůŝƐƚŝĐĂ� Ěŝ� ƉƌĞŐŝŽ� ĂŶĐŚĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ǀŝĐŝŶĂŶǌĂ� ĚĞůů͛ĂƌĞĂ� ^/�- Sito di importanza 

�ŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ�͞DĞĂŶĚƌŝ�ĚĞů�ĨŝƵŵĞ�ZŽŶĐŽ͘͟ 
Il progetto di riqualificazione ĚĞůů͛ĂƌĞĂ͕� ƉĞƌ� ůĂ� ƉĂƌƚĞ� ĐŚĞ� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ŝů� ƌĞĐƵƉĞƌŽ� Ěŝ� ŝŵƉŝĂŶƚŝ� ƐƉŽƌƚŝǀŝ� ŝŶ� ĞƐƐĂ�
presenti ed attualmente in uno stato di degrado, Ë gi‡ stato avviato grazie a finanziamenti, sia propri che 

pubblici, acquisiti attraverso ŝů��ĂŶĚŽ�͞^ƉŽƌƚ�Ğ�/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ�^ŽĐŝĂůĞ͟�ĚĞů�WEZZ (M5-C2-I3.1). 

Contestualmente al PR-FESR, parallelamente a questa candidatura, ǀŝĞŶĞ� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ͕� ƐƵůů͛Azione 5.1.1 

Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS), il progetto Un polo per il 

ǀĞƌĚĞ�ůĂ�ƐŽĐŝĂůŝƚă�Ğ�ůŽ�ƐƉŽƌƚ�͗�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶƵŽǀŽ�ĞĚŝĨŝĐŝŽ�ƉƌĞƐƐŽ�ŝů�ƉĂƌĐŽ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟ che si pone in sinergia ed in 

stretto collegamento con questo progetto di tratto di pista ciclabile. 

 

Il tratto di percorso ciclabile sar‡ realizzato lungo l'argine canale di del Fiume Ronco. 

La sua realizzazione risponder‡ ad elevati standard qualitativi per i materiali che saranno impiegati e per le 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ�Ěŝ�ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘ 
La pavimentazione sar‡ realizzata in conglomerato bituminoso e sar‡ prevista una sezione minima larga 250 

cm. 
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e la particolare localizzazione pone in essere una serie di accorgimenti tecnici che portano ad aumentare i 

costi rispetto a quelli validi per le ciclabili standard in ambiti urbani consolidati. 

Tale incremento, che incide di circa un 30%, comporta realizzazione come di seguito dettagliate:  

- strutture di contenimento del terreno che si rendono necessarie per la differenza di quote a cui si trovano 

le due aree da collegare (area sportiva e naturalistica "Ronco Lido" e livello della ciclabile della via Roma/via 

Emilia); 

- maggiorazione degli strati di fondazione stradale (misto cementato e stabilizzato) e del massetto in c.a 15 

cm di spessore (anzichÈ i normali 10 cm), con anche la necessit‡ di installare una doppia rete anzichÈ una di 

10 cm di spessore e rete unica come solitamente si installa in pista ciclabili realizzate su terreni non fluviali; 

- installazione di staccionate in legno a protezione verso il fiume dei ciclisti nei tratti in curva; 

- realizzazione di doppia cordonatura, sia nel lato canale che nel lato campi; 

- tombinature dei canali secondari che intersecano la ciclabile da realizzare; 

- realizzazione di impianto di illuminazione pubblica (realizzazione cavidotti, impianti e quadri) trattandosi di 

ciclabile in ambito  periurbano.  

 

Con il panorama dei prezzi vigenti, a seguito degli anomali incrementi dell'ultimo biennio, il prezzo 

standards per una ciclabile come sopra descritta e che andremo a realizzare,  si attesta a circa Φ�ϮϬϬͬŵƋ͘�
quindi 400 x 3 (larghezza ciclabile) ǆ�ϮϬϬΦ�с�Φ͘�ϮϰϬ͘ϬϬϬ�н�ŝǀĂ͖ 
 Inoltre, considerati gli accorgimenti tecnici che la tipologia di pista richiede per il sedime fluviale su cui 

viene costruita,  genera un costo di realizzazioni che si attesta a circa Φ�ϯϬϬͬŵƋ 

 quindi 400 x 3  (larghezza ciclabile) x ϯϬϬΦ�с�Φ͘�ϯϲϬ͘ϬϬϬ�н�ŝǀĂ͘ 
 

La realizzazione di questa pista ciclabile, al momento, Ë  previste in "sede propria"  ai sensi dell'art. 6 Co. 2 

lett. a) del D.M. 557/99. 
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3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

ϯ͘ϭ��ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 
prevista 

Data fine prevista 

LAVORI di                                                Completamento Pista ciclabile da Roncadello a ForlÏ - via Del Canale  via Lunga 
Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 

economica  

07/08/2018 (D.G.c. n. 

310 del 7/8/20218) 

  

Progetto definitivo   01/02/2023 30/04/2023 

Progetto esecutivo   01/05/2023 15/08/2023 

Indizione gara  01/09/2023 31/12/2023 

Stipula contratto  30/02/2024 30/03/2024 

Esecuzione lavori  01/04/2024 30/06/2025 

Collaudo  01/07/2025 01/01/2026 

SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici    

Stipula contratto fornitore    

Certificato regolare esecuzione    

>�sKZ/�Ěŝ������������������������������������������������������������ŝĐůĂďŝůĞ�Ěŝ�ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ŝů��ĞŶƚƌŽ�ƐƉŽƌƚŝǀŽ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟�Ğ�ǀŝĂůĞ�ZŽŵĂ 

Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 

economica  

   

Progetto definitivo     

Progetto esecutivo   01/05/2024 15/08/2024 

Indizione gara  01/09/2024 31/12/2024 

Stipula contratto  30/02/2025 30/03/2025 

Esecuzione lavori  01/04/2025 31/12/2025 

Collaudo  01/07/2026 01/01/2027 
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4.DATI FINANZIARI 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 220.000,00 80 

Risorse a carico del beneficiario  55.000,00 20 

TOTALE 275.000,00 100 

 

4.2 Quadro economico   

 

Tipologia di spesa Importi (in euro) 
A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e 

collaudi, opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche (fino ad un massimo del 10% 

del valore del progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa)          25.000,00 

B ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ�ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŝ�ƉĞƌ�ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ĐŝĐůŝƐƚŝĐŚĞ        240.000,00 

 Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% 

forfettario calcolato sul totale delle altre voci di spesa)          10.000,00 

TOTALE        275.000,00 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa 

2023 2024 2025 2026 
  250.000,00 25.000,00 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  
La pista ciclabile, appena realizzata, collaudata e messa in funzione, verr‡ acquisita dal patrimonio demanio 

strade del Comune di ForlÏ, di conseguenza la manutenzione ordinaria e straordinaria ĚĞůů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�
sar‡ assicurata dagli strumenti di global service del Comune di i ForlÏ 

 

 

 

5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

 

5.1 Indicatori 

Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 
conclusione del 
progetto  

RCO58  
Infrastrutture dedicate ai ciclisti, beneficiarie di un 

sostegno   
m 300 

Codice Indicatori di risultato  Unit‡ di misura Valore previsto a 
conclusione del 
progetto  

RCR 64  
Numero annuale di utenti delle infrastrutture dedicate ai 

ciclisti  
Utilizzatori/anno 1.500 
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5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le 

risorse allocate)  

Codice Settore di intervento Risorse allocate 
083 Infrastrutture ciclistiche  275.000,00 euro 

077 DŝƐƵƌĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƋƵĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĂƌŝĂ�Ğ�ĚĞů�ƌƵŵŽƌĞ  

 

pagina 104 di 193



 

 

 

 

 

 

 

PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorit‡ 4 Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 

 

Obiettivo Specifico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree urbane 

 

 

Azione 5.1.1 Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 

 

^�,����WZK'�ddK���>>��KW�Z��/KE/�/E�/s/�h�d��E�>>͛�D�/dK���>>͛�dh^^� 

 

Un polo per una ŶƵŽǀĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŽĐŝĂůĞ�ůĞŐĂƚŽ�ĂůůĂ�ŶĂƚƵƌĂ�͗�ůĂ�͞�ĂƐĂ�ĚĞůůĂ�>ĞŐĂůŝƚă͟
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

1.1 Denominazione del progetto 

 
hŶ�ƉŽůŽ�ƉĞƌ�ƵŶĂ�ŶƵŽǀĂ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŽĐŝĂůĞ�ůĞŐĂƚŽ�ĂůůĂ�ŶĂƚƵƌĂ�͗�ůĂ�͞�ĂƐĂ�ĚĞůůĂ�>ĞŐĂůŝƚă͟ 

  
 
1.2 Abstract del progetto 

 /ů� ŶƵŽǀŽ� ĞĚŝĨŝĐŝŽ� ƉƌĞƐƐŽ� ůĂ� ͞�ĂƐĂ� ĚĞůůĂ� >ĞŐĂůŝƚă͟� si propone come centro di aggregazione culturale, 
interdisciplinare e funzionale, punto di interconnessione urbano-paesaggistico-periferico fra la citt‡ 
consolidata e la prima periferia urbana. Esso sar‡ utilizzato per eventi ed attivit‡ di natura socio-culturale 
strettamente connesse al tema della legalit‡, della educazione civica e della cittadinanza attiva 
Il progetto prevede il  recupero e la valorizzazione di un bene confiscato posto a circa 4 km a sud del 
centro storico. Esso ospiter‡ una sala polivalente, locali di servizio e di deposito, aree esterne 
pertinenziali. 
 
 

 
 
1.3 Beneficiario  

 

Denominazione Comune di ForlÏ 
 

Partita IVA o CF 00606620409 
 

Via/Piazza e n. civico Piazza Saffi, 8  
 

CAP  47121 
 

Comune ForlÏ 
 

Provincia ForlÏ - Cesena 
 

 
 
1.4 Localizzazione del progetto  

 
Via/Piazza e n. civico s͘ůĞ�ĚĞůů͛�ƉƉĞŶŶŝŶŽ͕�ϮϴϮ 
CAP  47121 
Comune ForlÏ 
Provincia ForlÏ 
 
1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento  

Il bene Ë di propriet‡ pubblica del Comune di ForlÏ 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
Ϯ͘ϭ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�WZ�&�^Z�ϮϬϮϭ-2027 

 

Priorit‡ PR FESR 2021-2027 Priorit‡ 4  - Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 
Obiettivo specifico  Obiettivo specifico 5.1 ʹ Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il 
turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.11 - Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo 
Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 

 
 
Ϯ͘Ϯ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛�dh^^ 

>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ� ğ� ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ� ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ� Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� ĐŚĞ� ŝů� �ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� &ŽƌůŞ� Ɛŝ� ƉŽŶĞ�
ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�che intende mettere in campo interventi atti a favorire il 
progresso economico, sociale e culturale del territorio, in modo inclusivo e sostenibile, aumentandone la 
capacit‡ di attrarre/trattenere investimenti, risorse e talenti. 
 
/Ŷ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ϰ��ƐƐŝ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĚĞůŝŶĞĂŶŽ�ůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ͕�ŝů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ�ƌŝĞŶƚƌĂ�ŶĞůů͛�ƐƐĞ�͞ForlÏ per 
la persona͕�ŝů�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ�ƐŽĐŝĂůĞ͕�ůĂ�ƐĂůƵƚĞ͕�ŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�Ğ�ůŽ�ƐƉŽƌƚ͟ ƉŽŶĞŶĚŽƐŝ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ɖŝƶ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ�
al rafforzamento di percorsi di diffusione della cittadinanza attiva e della legalit‡ per la crescita civile degli 
individui e della comunit‡ con il recupero e destinazione a fini sociali di beni confiscati e lo sviluppo ed 
innovazione di progetti rivolti alle scuole e alle comunit‡ per il rafforzamento e la condivisione dei valori di 
legalit‡ e cittadinanza attiva. 

 
 
2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

/ůůƵƐƚƌĂƌĞ�ůĂ�ĐŽĞƌĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĐŽŶ͗ 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27 
2. il Documento Strategico Regionale 
3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

 
 

L͛�ŐĞŶĚĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĂ urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) proposta dalla Regione Emilia Romagna Ë 
una delle modalit‡ previste dal DSR 2021-27 della Regione Emilia-ZŽŵĂŐŶĂ�ƉĞƌ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƚƚƌĂƚƚivit‡, la 
coesione e lo sviluppo territoriale e mira a supportare gli interventi che saranno individuati dalle aree.   

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ŵĞƐƐŽ� ŝŶ� ĐĂŵƉŽ� ĚĂů� �ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� &ŽƌůŞ� ƉĞƌ� ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ� Ă� ƚĂůŝ� ƐĨŝĚĞ͕� ŝů�
presente progetto si integra alle politiche adottate e previste dai documenti di programmazione di 
riferimento. 
EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů��^Z�ϮϬϮϭ-ϮϬϮϳ͕�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĂůůĂ�^ƚƌĂƚĞŐŝĂ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�KWϱ�͞hŶ͛�ƵƌŽƉĂ�Ɖŝƶ�
ǀŝĐŝŶĂ�Ăŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͟�Ğ�ŶĞů�ƋƵĂĚƌŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵďŝŶĂƚĂ�Ěŝ�Ěiverse tipologie di intervento, questo 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĚĂƌĞ�ƵŶ�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�Ɖrogetti volti alla cultura 
della sostenibilit‡ per rafforzare il protagonismo e il coinvolgimento della comunit‡ nel raggiungimento a 
ůŝǀĞůůŽ�ůŽĐĂůĞ�ĚĞŐůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ůĞŐĂƚŝ�Ăůů͛�ŐĞŶĚĂ�ϮϬϯϬ�Ğ�ĂůůĂ�ůŽƚƚĂ�Ăů�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ�ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͕�ĂŶĐŚĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ůĂ�
ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�Ğ�ĂůůĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă�Ğ�Ăů�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞ͘  

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�PR ʹ Fesr 2021-2027 il progetto si collega in asse con la Priorit‡ 4 ʹ Azione 5.1.1.-  che,  in 
ůŝŶĞĂ�ĐŽŶ�ů͛�ŐĞŶĚĂ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ĞƵƌŽƉĞĂ�ϮϬϯϬ͕�ŝů�'ƌĞĞŶ��ĞĂů�ĞĚ�ŝů�WĂƚƚŽ�ƉĞƌ�ŝů�>ĂǀŽƌŽ�Ğ�ƉĞƌ�ŝů��ůŝŵĂ͕�ŝŶƚĞŶĚĞ�
ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ�ůĞ�ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ğ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă�Ğ la sostenibilit‡ dei territori. 
Il presente progetto Ë un intervento a servizio della collettivit‡, e si propone come centro di aggregazione 
interdisciplinare e funzionale, punto di interconnessione urbano-paesaggistico-periferico fra la citt‡ 
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consolidata e la prima periferia urbana con il contesto naturalistico paesaggistico, come hub di interscambio 
distributivo e funzionale. �ŶĐŚĞ�ŝŶ�ƐŝŶĞƌŐŝĂ�ĐŽŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ŝŶĚŝĐĂƚŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�PR ʹ Fesr 2021-2027 esso si 
ƉŽŶĞ�ů͛Žďbiettivo di stimolare la coagulazione di una rinnovata comunit‡ urbana. 
In riferimento al Patto per il Lavoro e per il Clima , questo progetto Ë in linea con il  processo trasversale 
͞>ĞŐĂůŝƚă͟�ĂƐƐƵŶƚŽ�ĚĂů�WĂƚƚŽ͘ 
 
 
2.4 Descrizione del progetto 

Il progetto di  recupero e valorizzazione di un bene confiscato posto a circa 4 km a sud del centro storico, la 
Casa della Legalit‡, si propone come centro di aggregazione interdisciplinare e funzionale, punto di 
interconnessione urbano-paesaggistico-periferico fra la citt‡ consolidata e la prima periferia urbana con il 
contesto naturalistico paesaggistico, come hub di interscambio distributivo e funzionale. 
/ů�ŶƵŽǀŽ�ĞĚŝĨŝĐŝŽ�ƉƌĞƐƐŽ�ůĂ�͞�ĂƐĂ�ĚĞůůĂ�>ĞŐĂůŝƚă͟�ŽƐƉŝƚĞƌă�ƵŶĂ�ƐĂůĂ�ƉŽůŝǀĂůĞŶƚĞ͕�ůŽĐĂůŝ�Ěŝ�ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ğ�ĚĞƉŽƐŝƚŽ�con 
accanto anche una piccola serra didattica. Il complesso sar‡ utilizzato per eventi ed attivit‡ di natura socio-
culturale,  come sede di incontro della Consulta sulla legalit‡; sar‡ centro propulsore di interventi volti alla 
diffusione della cultura della legalit‡, con laboratori formativi, educativi ed attivit‡ ludico-ricreative per 
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ͕� ůĂ partecipazione e lo sviluppo di percorsi di cittadinanza attiva. Le attivit‡ e le 
iniziative in esso realizzate avranno come utenti principali i giovani e le scuole, con il fine di avvicinarli ai 
ƚĞŵŝ�ĚĞůůĂ�ůĞŐĂůŝƚă͕�ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕�ĚĞů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůůĞ�ƌĞŐŽůĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŵŽĐƌĂƚŝĐĂ�
al bene comune.   
Le iniziative che saranno poste in essere saranno simili a quanto gi‡ il Comune organizza contestualmente 
alla Settimana della Legalit‡, con la differenza che, avendo un luogo fisico permanente, si potr‡ dar vita ad 
una progettualit‡ pi˘ continuativa e condivisa con il mondo della scuola, con i cittadini e pi˘ in generale, con 
gli stakeholder. 
Il valore di questo intervento ƐĂƌă�ƉŽƚĞŶǌŝĂƚŽ�ĚĂůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�collaborazioni con soggetti del terzo settore 
(prevalentemente cooperative sociali) per la sua gestione Ğ�ƉĞƌ�ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐƵĚĚĞƚƚĞ�ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ, in 
stretta sinergia con ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŵƵŶĂůĞ͘ 
Da un punto di vista realizzativo, l͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ�ğ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĂĚ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ͕�ĐŽŶ�ƵŶĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀĂ�Ă�ƐĞĐĐŽ�;ŝŶ�
carpenteria metallica) e rispondente ad elevati requisiti di risparmio energetico (edificio NZEB). La piccola 
serra sar‡ separata dagli altri ambienti mediante un passaggio coperto che consentir‡ di collegare anche 
ǀŝƐŝǀĂŵĞŶƚĞ� ů͛ĂƌĞĂ� ĂŶƚŝƐƚĂŶƚĞ� ů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ� ;ƉŝĂǌǌĞƚƚĂ� ƉĞƌ� ĞǀĞŶƚŝ� Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽͿ� Ăů� ƚĞƌƌĞŶŽ� ĂŐƌŝĐŽůŽ� ƌĞƚƌŽƐƚĂŶƚĞ. Il 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ŝŶŽůƚƌĞ�ƵŶ�ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛Ăttuale permeabilit‡ del suolo, aumentando le superfici drenanti 
e riducendo le pavimentazioni non drenanti (in cemento). 
>͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ� ƌŝƐƵůƚĞƌă� ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚĞ� ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ� ;ğ� ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ƵŶ� ŶƵŽǀŽ� ƐĞƌǀŝǌŝŽ� ŝŐŝĞŶŝĐŽ� ƉĞƌ� ƉŽƌƚĂƚŽƌŝ� Ěŝ�
handicap) e sar‡ ampiamente fruibile in virt˘ dei nuovi spazi a disposizione. >͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕�ŶĞů�ƐƵŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕� 
ŚĂ� ŝŶŽůƚƌĞ� ůŽ� ƐĐŽƉŽ� Ěŝ� ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂƌĞ� ĂŶĐŚĞ� ƵƌďĂŶŝƐƚŝĐĂŵĞŶƚĞ� ů͛ĂƌĞĂ͕� ĂĐƋƵŝƐŝƚĂ� ĚĂů� �ŽŵƵŶĞ� ŶĞŐůŝ� ĂŶŶŝ� ƐĐŽƌƐŝ�
mediante una confisca e rimasta per alcuni anni in stato di degrado, per farla nuovamente conoscere ai 
cittadini, riportandone alla luce anche le elevate potenzialit‡ naturalistiche e paesaggistiche per stimolarne 
ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͘� /ů� ƐŝƚŽ� Ěŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ğ� ŝŶĨĂƚƚŝ� ĐŽůůŽĐĂƚŽ� ůƵŶŐŽ� ů͛ĂƌŐŝŶĞ� ĚĞů� ĨŝƵŵĞ� ZĂďďŝ͕� ĞĚ� ğ� ŶĂƚƵƌĂůŵĞŶƚĞ�
connesso alla viabilit‡ ciclo-turistica di ForlÏ e dei suoi fiumi (Montone e Ronco), motivo per cui si prevede 
ĂŶĐŚĞ�Ěŝ�ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ�ƚĂůĞ�ĐŽŵĞ�ĂƌĞĂ�ƉĞƌ�ƉĂƐƐĞŐŐŝĂƚĞ�Ğ�ƚƵƌŝƐŵŽ�͞ůĞŶƚŽ͘͟� 
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 
Data fine prevista 

LAVORI 
Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 
economica  

Approvato con Del. 
Giunta n. 276 in data 
01/09/2021 
P.G. 91855/2021 

  

Progetto definitivo  Approvato con Del. 
Giunta n. 277 in data 
10/08/2022 
P.G. 95502/2022 

In corso di esecuzione 
(inizio: 2022)  

Febbraio 2023 

Progetto esecutivo   In corso di esecuzione 
(inizio: 2023)  

Febbraio 2023 

Indizione gara  Prevista a Marzo 2023 Prevista a Giugno 2023 
Stipula contratto  Prevista a Luglio 2023 Prevista a Luglio 2023 
Esecuzione lavori   Prevista ad Agosto 

2023 
Prevista ad agosto 2024 

Collaudo  Autunno 2024 Autunno 2024 
SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici  Marzo 2024 Settembre 2024 
Stipula contratto fornitore  Gennaio 2025 Marzo 2025 
Certificato regolare esecuzione  Aprile 2025 Aprile 2025 
 

pagina 109 di 193



4. DATI FINANZIARI 

 

4.1 Modalit‡ di finanziamento 

WZK'�ddK�EhKsK���/&/�/K�WZ�^^K�>��͞��^����>>��>�'�>/d�͟ 
Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 720.000 80 
Risorse a carico del beneficiario  180.000 20 
TOTALE 900.000 100 
 

4.2 Quadro economico 
 

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 
A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, 

opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche (fino ad un massimo del 10% del valore del 
progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa) 90.000 

B ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ� ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ůĂǀŽƌŝ�ƉĞƌ� riqualificazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione 
dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, artistico, culturale, realizzazione di 
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ� Ăů� ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ� ĚĞůů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ� Ğ� Ăůů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ� ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͕�
infrastrutture ciclistiche, riqualificazione e accessibilit‡ delle infrastrutture per la formazione 720.000 

C ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ� ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ďĞŶŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ŵĂƌŬĞƚŝŶŐ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�Ğ� ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă�
dei territori  10.000 

D ^ƉĞƐĞ� ƉĞƌ� ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ͕� ŝŵƉŝĂŶƚŝ� Ğ� ďĞŶŝ� ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ� ĂŶĐŚĞ� Ăůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ�
standard di sicurezza, di fruibilit‡ da parte dei soggetti disabili  20.000 

E Spese per arredi funzionali al progetto 20.000 
F �ŽƐƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂǀǀŝŽ�ĚĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�Ěŝ attivit‡ e servizi 10.000 
G Costi di promozione e comunicazione 10.000 
H Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% forfettario 

calcolato sul totale delle altri voci di spesa) 20.000 
TOTALE 900.000 
 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa 

 
WZK'�ddK�EhKsK���/&/�/K�WZ�^^K�>��͞��^����>>��>�'�>/d�͟ 

2023 2024 2025 2026 
Φ�ϰϬϬ͘ϬϬϬ Φ�ϱϬϬ͘ϬϬϬ   

 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  

Gli spazi del nuovo edificio oggetto del presente finanziamento saranno dati in gestione ad una o pi˘ soggetti del terzo 
settore capaci di garantire la tipologia di servizi opportuna. Le iniziative e gli eventi saranno altresÏ programmati e 
realizzati su proposta e in sinergia con le associazioni locali che aderiscono alla Consulta della Legalit‡  
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5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori 

 
WZK'�ddK�EhKsK���/&/�/K�WZ�^^K�>��͞��^����>>��>�'�>/d�͟ 
Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del progetto 
RCO26 Infrastrutture verdi costruite o ristrutturate per 

ů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�ĐůŝŵĂƚŝĐŝ� 
Ettari Non pertinente 

RCO58 Infrastrutture dedicate ai ciclisti, beneficiarie di un 
sostegno  

Km Non pertinente 

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano 
nelle strategie di sviluppo territoriale integrato  

Persone 1000 

 

Codice Indicatori di risultato Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del progetto 
RCR95 Popolazione che ha accesso a infrastrutture verdi 

nuove o migliorate 
Persone Non pertinente 

 

5.2 Categorie di intervento  

WZK'�ddK�EhKsK���/&/�/K�WZ�^^K�>��͞��^����>>��>�'�>/d�͟ 
Codice Settore di intervento Risorse allocate 

079 Tutela della natura e della biodiversit‡  / 
083 Infrastrutture ciclistiche / 
165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi 

turistici 
/ 

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi 
culturali 

ϵϬϬ͘ϬϬϬ�Φ 

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
ĚĞůů͛ĞĐŽƚƵƌŝƐŵŽ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ĚĂŝ�Ɛŝƚŝ�EĂƚƵƌĂ�ϮϬϬϬ 

/ 

168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici / 
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorit‡ 4 Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 

 

Obiettivo Specifico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree urbane 

 

 

Azione 5.1.1 Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 

 

^�,����WZK'�ddK���>>��KW�Z��/KE/�/E�/s/�h�d��E�>>͛�D�/dK���>>͛�dh^^� 

 

Un polo per il verde la socialit‡ Ğ�ůŽ�ƐƉŽƌƚ�͗�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶƵŽǀŽ�ĞĚŝĨŝĐŝŽ�ƉƌĞƐƐŽ�ŝů�ƉĂƌĐŽ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

1.1 Denominazione del progetto 

Un polo per il verde la socialit‡ e lo sport : progetto nƵŽǀŽ�ĞĚŝĨŝĐŝŽ�ƉƌĞƐƐŽ�ŝů�ƉĂƌĐŽ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͟ 
 
 
1.2 Abstract del progetto 
 
/ů�ŶƵŽǀŽ�ĨĂďďƌŝĐĂƚŽ�ƉƌĞƐƐŽ�ů͛ĂƌĞĂ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͕͟�ĚĂ�ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ�ŝŶ�ůƵŽŐŽ�Ěŝ�ƵŶ�Ğǆ�ƌŝƐƚŽƌĂŶƚĞ�ŝŶ�
stato di abbandono per il quale Ë gi‡ stata programmata la demolizione, costituisce uno stralcio di 
completamento rispetto al progetto pi˘ ampio di reĐƵƉĞƌŽ�Ğ�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉĂƌĐŽ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͕͟�
ƵŶ͛ĂƌĞĂ�ƉŽůŝǀĂůĞŶƚĞ�Ă�ǀŽĐĂǌŝŽŶĞ�ǀĞƌĚĞ͕�ƐƉŽƌƚŝǀĂ�Ğ�ƉĞƌ�ůĂ�ƐŽĐŝĂůŝƚă�ƉŽƐƚĂ�Ă�ƐƵĚ�ĞƐƚ�ĚĞů�ĐĞŶƚƌŽ�ƐƚŽƌŝĐŽ�Ěŝ�&ŽƌůŞ�͘ 
/ů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�ğ�Őŝă�ƐƚĂƚŽ�ĂǀǀŝĂƚŽ�ĐŽŶ�ůĂ�ƌealizzazione del nuovo complesso sportivo 
ƉŽůŝĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ�ΗZŽŶĐŽ�>ŝĚŽΗ�͕�ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�WEZZ�͞^ƉŽƌƚ��Ğ�/ŶĐůƵƐŝŽŶĞ�^ŽĐŝĂůĞ͘͟� 
Il nuovo edificio, per il quale Ë richiesto il presente finanziamento,  avr‡ una funzione ricreativa, culturale 
e sociale, costituendo sia un importante luogo di aggregazione per il quartiere sia un punto informativo, di 
sosta e ristoro commesso al circuito delle ciclovie della citt‡ e ƉĞƌ�ƚƵƚƚŝ�ĐŽůŽƌŽ�ĐŚĞ�ĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶŽ�ů͛ĂĚŝĂĐĞŶƚĞ�
Via Romea Germanica lungo il fiume Ronco. 
 
 
 
1.3 Beneficiario  

 

Denominazione Comune di ForlÏ 
 

Partita IVA o CF 00606620409 
 

Via/Piazza e n. civico Piazza Saffi, 8  
 

CAP  47121 
 

Comune ForlÏ 
 

Provincia ForlÏ - Cesena 
 

 
 
1.4 Localizzazione del progetto  

Via/Piazza e n. civico Via Lido, 2 
CAP  47121 
Comune ForlÏ 
Provincia ForlÏ - Cesena 
 
 

1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Il bene Ë di propriet‡ pubblica del Comune di ForlÏ 

pagina 113 di 193



2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
Ϯ͘ϭ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�del PR FESR 2021-2027 

 

Priorit‡ PR FESR 2021-2027 Priorit‡ 4  - Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 
 

Obiettivo specifico  Obiettivo specifico 5.1 ʹ Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il 
turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 
 

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.11 - Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo 
Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 
 

 
 
Ϯ͘Ϯ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛�dh^^ 

>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ�ğ�ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ�ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ�Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ŐĞŶĞƌĂůĞ�ĐŚĞ�ŝů��ŽŵƵŶĞ�Ěŝ�&ŽƌůŞ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ�
ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�che intende mettere in campo interventi atti a favorire il 
progresso economico, sociale e culturale del territorio, in modo inclusivo e sostenibile, aumentandone la 
capacit‡ di attrarre/trattenere investimenti, risorse e talenti. 
 
/Ŷ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ϰ��ƐƐŝ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĚĞůŝŶĞĂŶŽ�ůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ͕�ŝů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ�ƌŝĞŶƚƌĂ�ŶĞůů͛�ƐƐĞ�Ěŝ�ĂǌŝŽŶĞ�
͞ForlÏ per la persona, il benessere sociale, la salute, i diritti e lo sport͕͟ rientrando nella rosa di progetti 
finalizzati  al sostegno alle forme di aggregazione sociale e sportiva quali modalit‡ di integrazione, 
formazione e benessere.  
Il progetto della presenƚĞ�ƐĐŚĞĚĂ�ğ�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ�ĂůůĂ�ƌŝĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ĞĚŝĨŝĐŝŽ�ĐŚĞ�ǀĂ�Ă�ĐŽŵƉůĞƚĂƌĞ�ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ�Ěŝ�
ƵŶ͛area a potenziale sportivo, sociale e naturalistico. 
^ĞĐŽŶĚŽ�ůĞ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ�ĚĞů�WŝĂŶŽ��ŝĐŝƉůĂŶ͕�ŝŶ�ĨĂƐĞ�Ěŝ�ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ͕�ğ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ůĂ�ĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�ZŽŶĐŽ 
Lido di una delle 3 postazioni di hub della bicicletta, luoghi attrezzati per servizi ai ciclisti, e una parte 
ĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ�ƐĂƌă�ĚĞƐƚŝŶĂƚĂ�Ă�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚĂ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ͘ 
Il contributo del presente progetto deve essere visto anche sul piano sociale dato che la decisione di  
costruire un nuovo edificio, in luogo di una vecchia struttura preesistente, Ë derivata anche per dare 
risposta al Comitato del Quartiere Ronco di avere degli spazi a disposizione per i cittadini di questa area 
della citt‡ 
 
 
2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

 

>͛�ŐĞŶĚĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĞ�ƵƌďĂŶĞ�ƉĞƌ�ůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�;�dh^^Ϳ�ƉƌŽƉŽƐƚĂ�ĚĂůůĂ�ZĞŐŝŽŶĞ��ŵŝůŝĂ�ZŽŵĂŐŶĂ�ğ�
una delle modalit‡ previste dal DSR 2021-27 della Regione Emilia-Romagna per ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͕�ůĂ�
coesione e lo sviluppo territoriale e mira a supportare gli interventi che saranno individuati dalle aree  

�ŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ� Ăůů͛�dh^^� ĐŚĞ� ŝů�Comune di ForlÏ ha predisposto per rispondere a tali sfide, il presente 
progetto si integra alle politiche adottate e previste dai documenti di programmazione. Pi˘ in particolare: 
EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů��^Z�ϮϬϮϭ-ϮϬϮϳ͕�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĂůůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�KWϱ�͞hŶ͛�ƵƌŽƉĂ�Ɖŝƶ�
ǀŝĐŝŶĂ� Ăŝ� ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͟� Ğ� ŶĞů� ƋƵĂĚƌŽ� Ěŝ� ƵŶĂ� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ combinata di diverse tipologie di intervento, il 
ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�Ɛŝ�ƉŽŶĞ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĚĂƌĞ�ƵŶ�ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ progetti integrati 
di rigenerazione urbana, connessi a processi di trasformazione in corso o a investimenti complementari 
pubblici e privati.  
EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�PR ʹ Fesr 2021-2027 il progetto si collega in asse con la  Priorit‡ 4 ʹ Azione 5.1.1.-  che,  in 
ůŝŶĞĂ�ĐŽŶ�ů͛�ŐĞŶĚĂ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ĞƵƌŽƉĞĂ�ϮϬϯϬ͕�ŝů�'ƌĞĞŶ��ĞĂů�ĞĚ�ŝů�WĂƚƚŽ�ƉĞƌ�ŝů�>ĂǀŽƌŽ�Ğ�ƉĞƌ�ŝů��ůŝŵĂ͕�ŝŶƚĞŶĚĞ�
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contraƐƚĂƌĞ�ůĞ�ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ğ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă�Ğ la sostenibilit‡ dei territori. 
Il progetto,  Ë un intervento a servizio della collettivit‡, che agisce in rapporto tra la creazione di connessioni 
tra centro e periferia, finalizzato a stimolare la coagulazione di un rinnovata comunit‡ urbana. 

In riferimento all͛Agenda 2030, questo progetto si connette al Goal 16 - Pace, Giustizia e Istituzioni Solide in 
e trasversalmente interessa quasi tutti i Target relativi. » inoltre collegato al Goal 11 - Citt‡ e Comunit‡ 
Sostenibili  in quanto mira a concretizzare azioni  con un forte impatto economico, sociali e ambientali 
positivi tra le zone urbane, periurbane e rurali (Target 11.a),  
 
 
 
2.4 Descrizione del progetto 

 
L͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ůĂ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�ĞĚŝĨŝĐŝŽ, in luogo di una vecchia struttura preesistente, 
ƉƌĞƐƐŽ�ů͛ĂƌĞĂ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ�͞ZŽŶĐŽ�>ŝĚŽ͕͟�ĐŽůůŽĐĂƚĂ�ƚƌĂ il tratto terminale della vallata del Bidente e la pianura 
ĨŽƌůŝǀĞƐĞ͕� Ăŝ� ŵĂƌŐŝŶŝ� ĚĞů� ^ŝƚŽ� Ě͛/ŵƉŽƌƚĂŶǌĂ� �ŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ� ;^/�Ϳ� DĞĂŶĚƌŝ� ĚĞů� ĨŝƵŵĞ� ZŽŶĐŽ͕� un luogo con 
importanti caratteristiche dal punto di vista naturalistico ed ambientalistico. 
>͛ŝŶƚĞƌĂ�ĂƌĞĂ�si trova in una posizione strategica, in quanto costituisce una cerniera tra il sistema della pista 
ciclabile urbana lungo la Via Emilia tra ForlÏ e Forlimpopoli ed il percorso ciclo-pedonale naturalistico lungo 
le sponde del fiume Ronco. 
Il nuovo edificio sar‡ realizzato in luogo di un ex ristorante in stato di abbandono per il quale Ë gi‡ stata 
programmata la demolizione.  
>͛ŝŶƚĞƌĂ� ĂƌĞĂ� "Ronco Lido" Ë soggetta ĂĚ� ƵŶ� ĂŵƉŝŽ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� Ěŝ� ƌĞĐƵƉĞƌŽ� Ğ� ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶ͛ĂƌĞĂ�
abbandonata da tempo, gi‡ dotata di attrezzature e spazi per lo sport. 
/ů� �ŽŵƵŶĞ͕� ŐƌĂǌŝĞ� Ă� ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ� ƐŝĂ� ƉƌŽƉƌŝ� ĐŚĞ� ƉƵďďůŝĐŝ� ĂĐƋƵŝƐŝƚŝ� ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ� ŝů� �ĂŶĚŽ� ͞^ƉŽƌƚ� Ğ� /ŶĐůƵƐŝŽŶĞ�
Sociale͟�ĚĞů�WEZZ͕�ŚĂ�Őŝă�ĚĂƚŽ�ŝů�ǀŝĂ�ĂĚ�ƵŶ�ƉŝĂŶŽ�Ěŝ�ƌĞĐƵƉĞƌŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ�ĂƌĞĂ͘� 
Il progetto di questo nuovo edificio, per il quale Ë richiesto questo finanziamento PR FESR, costituisce quindi 
uno stralcio di completamento rispetto ad un progetto pi˘ ampio di valorizzazione e andrebbe a completare 
ů͛ŝŶƚĞƌŽ�ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĚŽƚĂŶĚŽ�ů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ƐƉĂǌŝ�Ă�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ŝŶŝǌŝĂƚŝǀe/attivit‡ di tipo. 
 
Il nuovo fabbricato avr‡ una funzione ricreativa, culturale e sociale, riferimento per chi pratica sport negli 
ŝŵƉŝĂŶƚŝ�ƉƌĞƐĞŶƚŝ�ŶĞůů͛ĂƌĞĂ�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ůƵŽŐŽ�Ěŝ�ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ŝů�ƋƵĂƌƚŝĞƌĞ. 
>Ă� ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ� ƉƌĞƐĂ� ĚĂůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝone comunale di dotare Ronco Lido di uno spazio per i cittadini di 
questo comparto di citt‡ Ë derivata anche dalle richieste giunte dal Comitato di Quartiere di avere uno 
spazio disponibile. 
Considerata, inoltre,  la valenza paesaggistica e storica del luogo ʹ ů͛ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ�ǀŝĐŝŶĂŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶ͛ĂƌĞĂ�^/��;^ŝƚŽ�
di Importanza Comunitaria) ed un percorso sul fiume Ronco che Ë entrato a far parte della Via Romea 
Germanica- il nuovo edificio andrebbe a essere anche punto informativo, di sosta e ristoro a servizio di tutti 
coloro che attraversano il percorso. 
 
Pi˘ nello specifico, l͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ�Ɛŝ�ƐǀŝůƵƉƉĞƌă�ƐƵ�ĚƵĞ�ůŝǀĞůůŝ͕�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚĂ�ŽƐƉŝƚĂƌĞ�ƵŶĂ�ƐĂůĂ�ƉŽůŝǀĂůĞŶƚĞ�ĞĚ�ƵŶ�ƉƵŶƚŽ�
ristoro con i relativi spazi accessori e di servizi, oltre a uno o pi˘ spazi destinati al quartiere. 
>͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ�Ăǀƌă� ŝŶŽůƚƌĞ�ƵŶĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞƐƚŝŶĂƚĂ�Ă� ůƵŽŐŽ-punto di sosta attrezzato per servizi ai ciclisti in stretta 
connessione sia con il percorso ciclabile turistico che si sviluppa lungo le sponde del fiume Ronco, sia con 
ů͛ŝŶŶĞƐƚŽ�ĚĞů�ƚƌĂƚƚŽ�Ěŝ�ĐŝĐůĂďŝůĞ ʹ oggetto questo della scheda Azione 2.8.1 Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ 
dolce e ciclo-pedonale - ĐŚĞ�ƌĂĐĐŽƌĚĂ�ů͛ĂƌĞĂ�ZŽŶĐŽ�Lido con le piste ciclabile bidirezionali gi‡ presenti in via 
Roma. 
>͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ�Ăǀƌă� ŝŶŽůƚƌĞ�ƵŶĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞƐƚŝŶĂƚĂ�Ă� ůƵŽŐŽ-punto di sosta attrezzato per servizi ai ciclisti in stretta 
connessione sia con il percorso ciclabile turistico che si sviluppa lungo le sponde del fiume Ronco, sia con 
ů͛ŝŶŶĞƐƚŽ�ĚĞů�ƚƌĂƚƚŽ�Ěŝ�ĐŝĐůĂďŝůĞ�ʹ oggetto questo della scheda Azione 2.8.1 Piste ciclabili e progetti di mobilit‡ 
dolce e ciclo-pedonale - ĐŚĞ�ƌĂĐĐŽƌĚĂ�ů͛ĂƌĞĂ�ZŽŶĐŽ�Lido con le piste ciclabile bidirezionali gi‡ presenti in via 
Roma. 
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Il volume ĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ� Ěŝ� ŶƵŽǀĂ� ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ sar‡ caratterizzato da grandi aperture per permettere una 
contiŶƵŝƚă� ǀŝƐŝǀĂ� Ğ� ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ� ĐŽŶ� ů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͗� ůĞ� ƉĂƌĞƚŝ� ŽƉĂĐŚĞ͕� ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĞ� ĚĂ� ĞůĞŵĞŶƚŝ� ŝŶ� ůĞŐŶŽ͕� ůĂƐĐĞƌĂŶŶŽ�
ƐƉĂǌŝŽ� Ă� ǀĞƚƌĂƚĞ� ĂƉƌŝďŝůŝ� ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ� ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ� Ěŝ� ůƵĐĞ� ŶĂƚƵƌĂůĞ�ŵĞŶƚƌĞ� ůĂ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͕� ŝŶ� ƉĂŶŶĞůůŝ� Ěŝ� ůĂŵŝĞƌĂ�
colorata delle terre del paesaggio, permetteranno la disposizione di un impianto di pannelli fotovoltaici 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ� ĐŽŶ� ůĂ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ� ƐƚĞƐƐĂ͕� Ğ� ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ĞůĞŵĞŶƚŝ� ƚĞĐŶŝĐŝ� ;ĐŽŵŝŐŶŽůŽ͕� ƐĨŝĂƚŝ͕� ĞĐĐͿ� ŝŶ� ůĂŵŝĞƌĂ�
verniciata. 
>͛ŝŵƉĂƚƚŽ� ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ� ƐĂƌă� ŵŝŶŝŵŽ͕� ŝŶ� ƋƵĂŶƚŽ� Ɛŝ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ƵŶ͛ĂůƚŝƐƐŝŵĂ� ƉƌĞƐƚĂǌŝone energetica, con un 
fabbisogno energetico quasi nullo (nZEB) 
Relativamente alle barriere architettoniche, il fabbricato avr‡ caratteristiche di accessibilit‡ ai sensi del DM 
236/89,    garantendo quindi la possibilit‡ per persone con ridotta o impedita capacit‡ motoria o sensoriale 
di fruire degli spazi in condizioni di sicurezza e autonomia. 
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

1.1 �ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

LAVORI 

Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 
economica  

 In corso di esecuzione 
(2023) 

 

Progetto definitivo   Previsione terzo 
trimestre 2023 

 

Progetto esecutivo   Previsione ultimo 
trimestre 2023 

 

Indizione gara  Previsione primo 
trimestre 2024 

 

Stipula contratto  Previsione secondo 
trimestre 2024 

 

Esecuzione lavori   Terzo trimestre 2024 Terzo trimestre 2025 
Collaudo  fine 2025 Primo bimestre 2026  
SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici  Primo semestre 2025  
Stipula contratto fornitore  Terzo trimestre 2025  
Certificato regolare esecuzione  Quarto trimestre 2025  
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4. DATI FINANZIARI 

 

4.1 Modalit‡ di finanziamento 

WZK'�ddK�EhKsK���/&/�/K�WZ�^^K�/>�W�Z�K�͞ZKE�K�>/�K͟ 
Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 1.000.000,00 80 
Risorse a carico del beneficiario  250.000,00 20 
TOTALE 1.250.000,00 100 
 

4.2 Quadro economico 
 

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 
A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, 

opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche (fino ad un massimo del 10% del valore del 
progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa) 100.000,00 

B ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ� ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ůĂǀŽƌŝ�ƉĞƌ� ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕� ƌŝŐĞŶĞƌĂzione e fruizione 
dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, artistico, culturale, realizzazione di 
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ� Ăů� ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ� ĚĞůů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ� Ğ� Ăůů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ� ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͕�
infrastrutture ciclistiche, riqualificazione e accessibilit‡ delle infrastrutture per la formazione 1.050.000,00 

C ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ� ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ďĞŶŝ�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ŵĂƌŬĞƚŝŶŐ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�Ğ� ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă�
dei territori  10.000,00 

D Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati aŶĐŚĞ� Ăůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ�
standard di sicurezza, di fruibilit‡ da parte dei soggetti disabili  20.000,00 

E Spese per arredi funzionali al progetto 30.000,00 
F �ŽƐƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂǀǀŝŽ�ĚĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ 10.000,00 
G Costi di promozione e comunicazione 10.000,00 
H Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% forfettario 

calcolato sul totale delle altri voci di spesa) 20.000,00 
TOTALE 1.250.000,00 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa (annualit‡ stimate Ěŝ�ƐƉĞƐĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽͿ 

  
2023 2024 2025 2026 

Φ�ϭϬϬ͘ϬϬϬ Φ��ϰϬϬ͘ϬϬϬ Φ�ϳϱϬ͘ϬϬϬ  
 
 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  

Il progetto sar‡ realizzato dal Comune di ForlÏ - Servizio Edifici Pubblici che ha gia avviato gli interventi di recupero delle 
strutture sportive usufruendo del finanziamento PNRR. Questo garantir‡ il coordinamento delle azioni affinchÈ esse 
ƐŝĂŶŽ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ�ƵŶĂ�ŝŶ�ƐŝŶĞƌŐŝĂ�ĐŽŶ�ů͛ĂůƚƌĂ�ĚĂ�ƵŶ�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ĚĞůůĞ�ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ�Ğ�ĚĞů�ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ�ƚĞĐŶŝĐŽ�ĚĞů�ůĂǀŽƌŝ͘  

Gli spazi del nuovo edificio oggetto del presente finanziamento saranno dati in gestione ad una o pi˘ soggetti del terzo 
settore capaci di garantire la tipologia di servizi opportuna. Lo spazio destinato al Comitato di quartiere sar‡ dato in 
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gestione al Comitato stesso. 
 
 

5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori 

 
WZK'�ddK�EhKsK���/&/�/K�WZ�^^K�/>�W�Z�K�͞ZKE�K�>/�K͟ 
Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del progetto 
RCO26 Infrastrutture verdi costruite o ristrutturate per 

ů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�ĐůŝŵĂƚŝĐŝ� 
Ettari  

RCO58 Infrastrutture dedicate ai ciclisti, beneficiarie di un 
sostegno  

Km  

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano 
nelle strategie di sviluppo territoriale integrato  

Persone 5.000/anno 

 

Codice Indicatori di risultato Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del progetto 
RCR95 Popolazione che ha accesso a infrastrutture verdi 

nuove o migliorate 
Persone  

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

 
 
5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le 
risorse allocate) 

 
Codice Settore di intervento Risorse allocate 

079 Tutela della natura e della biodiversit‡  / 
083 Infrastrutture ciclistiche / 
165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi 

turistici 
/ 

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi 
culturali 

1.250.000,00 

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
ĚĞůů͛ĞĐŽƚƵƌŝƐŵŽ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ĚĂŝ�Ɛŝƚŝ�EĂƚƵƌĂ�ϮϬϬϬ 

/ 

168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici  
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorit‡ 4 Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 

 

Obiettivo Specifico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree urbane 

 

 

Azione 5.1.1 Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 

 

^�,����WZK'�ddK���>>��KW�Z��/KE/�/E�/s/�h�d��E�>>͛�D�/dK���>>͛�dh^^� 

 

Un polo per la cultura : La nuova ala del complesso museale San Domenico
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

1.1 Denominazione del progetto 

Un polo per la cultura : la nuova ala del complesso museale San Domenico  

 
 
1.2 Abstract del progetto 
>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�candidato al finanziamento POR FESR ʹ Azione 5.1.1 - Attuazione delle Agende Trasformative Urbane 
per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) oggetto della presente scheda, Ë finalizzato alla realizzazione di una nuova ala per 
il Complesso Museale San Domenico a ForlÏ. 
Questa nuova ala rappresenta ů͛ultimo step di realizzazione del pi˘ importante complesso museale della citt‡ di ForlÏ 
e rappresenta la prosecuzione di un percorso di completamento di un progetto di grande rilevanza, driver di 
riqualificazione e valorizzazione del versante sud del centro storico di ForlÏ e di rigenerazione di un comparto urbano 
teso a consolidare la vocazione del cĞŶƚƌŽ�ƐƚŽƌŝĐŽ�ĐŽŵĞ�͞ĂƚƚƌĂƚƚŽƌĞ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�Ğ�ĐŽŐŶŝƚŝǀŽ͟. 
 

 
 
1.3 Beneficiario  

 

Denominazione Comune di ForlÏ 
 

Partita IVA o CF 00606620409 
 

Via/Piazza e n. civico Piazza Saffi, 8  
 

CAP  47121 
 

Comune ForlÏ 
 

Provincia ForlÏ - Cesena 
 

Ύ/ů�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ�ğ�ŝŶƚĞƐŽ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ƐŽŐŐĞƚƚŽ�ƉƵďďůŝĐŽ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ�ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ�Ğ�ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƐƉĞƐĂ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ� 

 
 
1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

PROGETTO COMPLESSO MUSEALE SAN DOMENICO 
Via/Piazza e n. civico P.le Guido da Montefeltro, 12 
CAP  47121 
Comune ForlÏ 
Provincia ForlÏ-Cesena 
 

 

1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Il bene Ë di propriet‡ del Comune di ForlÏ 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
Ϯ͘ϭ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�WZ�&�^Z�2021-2027 

 

Priorit‡ PR FESR 2021-2027 
Priorit‡ 4  - Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 

Obiettivo specifico  Obiettivo specifico 5.1 ʹ Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il 
turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.11 - Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo 
Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 

 
 
Ϯ͘Ϯ�/ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůů͛�dh^^ 

 
>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ� ğ pienamente rispondente Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� ĐŚĞ il Comune di ForlÏ si pone 
ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�che intende mettere in campo interventi atti a favorire il 
progresso economico, sociale e culturale del territorio, in modo inclusivo e sostenibile, aumentandone la 
capacit‡ di attrarre/trattenere investimenti, risorse e talenti. 

In riferimento ai 4 Assi di azione che delineano la strategia, il progeƚƚŽ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ�ƌŝĞŶƚƌĂ�ŶĞůů͛�sse di azione 
͞&ŽƌůŞ� ƉĞƌ� ů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ͕� ůĂ� ĐƵůƚƵƌĂ͕� ůŽ� ƐƉŽƌƚ� Ğ� ŝů� ƚƵƌŝƐŵŽ͕͟� ŝŶ� ƋƵĂŶƚŽ� ƉĂƌƚĞ� Ěŝ� ƋƵĞůůĂ� ƌŽƐĂ� Ěŝ� ƉƌŽŐĞƚƚŝ� ĐŚĞ�
rivestono  una valenza non solo legata alla funzione (culturale o istruzione) a cui sono destinati, ma anche al 
valore intrinseco culturale e di conservazione del bene stesso e soprattutto rappresentano, nel loro 
progetto di recupero, rifunzionalizzazione e ampliamento, anche un driver di riqualificazione del comparto 
urbano in cui essi sono situati. 
Il progetto punta alla riqualificazione culturale e alla valorizzazione del versante sud del centro storico di 
ForlÏ, come raccordo fra centro storico e citt‡ esterna. 
 

 
 
2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

 

>͛�ŐĞŶĚĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĂ urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) proposta dalla Regione Emilia Romagna Ë 
una delle modalit‡ previste dal DSR 2021-27 della Regione Emilia-ZŽŵĂŐŶĂ�ƉĞƌ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛Ăttrattivit‡, la 
coesione e lo sviluppo territoriale e mira a supportare gli interventi che saranno individuati dalle aree.   

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ� ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ŵĞƐƐŽ� ŝŶ� ĐĂŵƉŽ� ĚĂů� �ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� &ŽƌůŞ� ƉĞƌ� ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ� Ă� ƚĂůŝ� ƐĨŝĚĞ͕� il 
presente progetto si integra alle politiche adottate e previste dai documenti di programmazione di 
riferimento. 
EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů��^Z�ϮϬϮϭ-ϮϬϮϳ͕�ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ĂůůĂ�^ƚƌĂƚĞŐŝĂ�Ěŝ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�KWϱ�͞hŶ͛�ƵƌŽƉĂ�Ɖŝƶ�
ǀŝĐŝŶĂ�Ăŝ�ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͟ e nel quadro di una programmazione combinata di diverse tipologie di intervento, questo 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ� Ɛŝ� ƉŽŶĞ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� Ěŝ� ĚĂƌĞ� ƵŶ� contributo contestualmente Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ� Ěŝ� Ɖrogetti integrati per 
cultura e industrie creative, turismo e commercio, sia nei centri storici che nelle periferie e di progetti 
integratŝ�Ěŝ�ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƵƌďĂŶĂ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĂŶŽ�Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�͞ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ�ƐƵŽůŽ�ƐĂůĚŽ�ǌĞƌŽ͟.  

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞů�PR ʹ Fesr 2021-2027 il progetto si collega in asse con la  Priorit‡ 4 ʹ Azione 5.1.1.-  che,  in 
ůŝŶĞĂ�ĐŽŶ�ů͛�ŐĞŶĚĂ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�ĞƵƌŽƉĞĂ�ϮϬϯϬ͕�ŝů�'ƌĞen Deal ed il Patto per il Lavoro e per il Clima, intende 
ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ�ůĞ�ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ�Ğ�ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ�ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă�Ğ la sostenibilit‡ dei territori. 
Il progetto di ampliamento del San Domenico, luogo con forte valore identitario per la collettivit‡ forlivese,  
Ë un intervento a servizio della collettivit‡, di recupero di un contenitore identitario e realizzato 
contestualmente ad un pi˘ ampio progetto di rigenerazione di un comparto urbano del centro storico della 
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citt‡. 
Questo ampliamento, che porta ad un completamento del Polo Museale del San Domenico, riveste un 
particolare ruolo anche nelle politiche di marketing territoriale, sia per la sua capacit‡ di attrarre 
investimenti e turisti, sia per promuovere il territorio nei confronti delle imprese e dei cittadini che vi 
risiedono in modo da aumentarne il benessere.   

In riferimento al Patto per il Lavoro e per il Clima e agli ambiti di intervento prioritario per le ATUSS, il 
progetto rientra in: 
- progetti integrati di rigenerazione ƵƌďĂŶĂ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĂŶŽ�Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�͞ĐŽŶƐƵŵŽ�Ěŝ�ƐƵŽůŽ�ƐĂůĚŽ�ǌĞƌŽ͕͟�

connessi a processi di trasformazione in corso o a investimenti complementari pubblici e privati; 
- progetti tesi a ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ� ůĂ� ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕� ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă� ĚĞŝ� ĐĞŶƚƌŝ� storici attraverso lo 

sviluppo la prosecuzione di un processo di rigenerazione urbana. 
 
 
 
2.4 Descrizione del progetto 

 

>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ĐĂŶĚŝĚĂƚŽ�Ăů�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�WKZ�&�^Z�ʹ Azione 5.1.1 - Attuazione delle Agende Trasformative 
Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) e oggetto della presente scheda, Ë finalizzato alla realizzazione di 
una nuova ala del Complesso Museale San Domenico a ForlÏ. 

Questo ulteriore ultimo step di realizzazione, rappresenta la prosecuzione di un percorso di completamento 
di un progetto di grande rilevanza per la citt‡, driver di riqualificazione e valorizzazione del versante sud del 
centro storico di ForlÏ e di rigenerazione di un comparto urbano teso a consolidare la vocazione del centro 
ƐƚŽƌŝĐŽ�ĐŽŵĞ�͞ĂƚƚƌĂƚƚŽƌĞ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�Ğ�ĐŽŐŶŝƚŝǀŽ͘͟ 
>͛ĂƌĞĂ�ŶĞůůĂ�ƋƵĂůĞ� Ɛŝ� ƚƌŽǀĂ� ŝů� ^ĂŶ��ŽŵĞŶŝĐŽ�ğ� ƐƚĂƚĂ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ͕� ŶĞŐůŝ�ultimi anni, anche da altri interventi 
importanti (Chiesa di San Giacomo, Giardino dei Musei, Santarelli, Palazzo Romagnoli) che strategicamente 
fanno parte del medesimo obiettivo. 
Il polo Museale di San Domenico ha acquisito negli anni sempre pi˘ importanza e credito grazie alle mostre 
La nuova ala, rappresenta ů͛ultimo step di un progetto di recupero che parte da lontano, che va a 
completare il recupero del bene, aumentando ƵůƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ�ůĞ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă�ĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ͕�confermando cosÏ il 
San Domenico come polo culturale di rilevanza nazionale capace di ospitare, contemporaneamente il Museo 
Archeologico, Il Museo civico e un percorso museale destinato alle ormai prestigiose mostre temporanee, a 
ƐĞƌǀŝǌŝ�ĂĚĞŐƵĂƚŝ�Ăůů͛ĂĨĨůƵĞŶǌĂ�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�Ğ�Ăůƚƌŝ� ƐƉĂǌŝ�ĐŚĞ�ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ŐarantŝƌĞ�ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ�ŽĨĨĞƌƚĂ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ� ͗ sala 
ĐŽŶĨĞƌĞŶǌĂ͕�ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�ƐƉĂǌŝ�ĞƐƉŽƐŝƚŝǀŝ�ŵŝŶŽƌŝ͕�ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ƌĞƐƚĂƵƌŽ͕�ů͛�ƌĞŶĂ�ĞƐƚŝǀĂ�ƉĞƌ�ƐƉĞƚƚĂĐŽůŝ�Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ. 

Per il recupero del complesso, ů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ� �ŽŵƵŶĂůĞ� ŚĂ� ĂŐŝƚŽ negli anni per stralci successivi, 
secondo una strategia studiata a monte, di ricerca e pianificazione di finanziamenti pubblici che hanno 
ƉĞƌŵĞƐƐŽ�Ěŝ�ĂƌƌŝǀĂƌĞ�ĂĚ�ŽŐŐŝ�Ăůů͛ultimo stralcio di ampliamento e di recupero del bene. 
>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ʹ come illustrato nel renderig sotto- consta della costruzione di una nuova ala, formata da un 
edificio a due livelli ospitante sia funzioni museali che di servizi. Il nuovo fabbricato andr‡ a ricucire il 
fabbricato storico riportandolo alla sua configurazione originaria, garantendo nel contempo il 
completamento sia del museo civico sia del percorso espositivo adibito alle mostre temporanee; Ë inoltre 
ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ůĂ�ƌŝƉĂǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůůĞ�ĂƌĞĞ�ĞƐƚĞƌŶĞ�ĂŶƚŝƐƚĂŶƚŝ�ů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ. 
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Rendering della nuova ala San Domenico 

 
 
La realizzazione di questo ultimo stralcio ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ�ƉĞƌ�ů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƉĞƌ�ůĂ�Đŝƚƚă�ŝů�ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ�
di diversi obiettivi e risultati a vari livelli e a varie scale. 

Considerata la posizione centrale, il Complesso Museale di San Domenico costituisce un naturale snodo tra il 
centro storico e la prima periferia a sud.  

A scala urbanistica, il progetto permette di completare la ricucitura di un intero versante del centro storico 
che nel corso dei decenni era stato trascurato e marginalizzato mediante opere incongrue e che da alcuni 
anni Ë oggetto di interventi di riqualificazione. Ne sono esempio la recente ĚĞŵŽůŝǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ĂŵƉŝŽ�
parcheggio sostituito dal Giardino dei Musei, oppure la realizzazione di nuovi marciapiedi accessibili e fruibili 
dalla cittadinanza che consentono sia di migliorare gli attuali collegamenti ciclo-pedonali, sia di rendere pi˘ 
agevole ůĂ�ǀŝĂďŝůŝƚă�ĐĂƌƌĂďŝůĞ�ĐŽŶ� ůĂ�ŵŽĚŝĨŝĐĂ�ĚĞůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ�ĚĞŝ�ŵĞǌǌŝ�;ƐƉĞƐƐŽ�Ěŝ�ŐƌĂŶĚŝ�ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝͿ�ĂĚŝďŝƚŝ�Ăů�
trasporto delle opere. 

>͛ĂƌĞĂ�ĐŝƌĐŽƐƚĂŶƚĞ�ƌŝƐulta gi‡ servita da un ampio parcheggio scambiatore molto utilizzato dalla cittadinanza  
e da piste ciclo-pedonali che collegano il museo con parti diverse della citt‡ e con il vicino Parco Urbano 
Franco Agosto. 

Il Biciplan - Piano della mobilit‡ ciclistica del Comune di ForlÏ  - attualmente in fase di approvazione- prevede 
la creazione in ambito urbano di 3 hub della bici -luoghi attrezzati per servizi ai ciclisti- , uno di questi Ë 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ŶĞůů͛ĂƌĞĂ� ĐŝƌĐŽƐƚĂŶƚĞ� ŝů� �ŽŵƉůĞƐso Museale di San Domenico, proprio al fine di potenziare il 
collegamento del Museo e del quartiere della cultura con altre parti della citt‡. 

�Ăů� ƉƌŽŐĞƚƚŽ� Ɛŝ� ĂƚƚĞŶĚŽŶŽ� ƉŽƐŝƚŝǀĞ� ƌŝĐĂĚƵƚĞ� ĂŶĐŚĞ� ƐŽƚƚŽ� ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ� ƐŽĐŝŽ-economico in quanto appare 
evidente il completamento della riqualificazione e delůĂ� ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ĂƌĞĂ͕� ĐŚĞ� ŵŝŐůŝŽƌĞƌă�
ulteriormente ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă�ĚĞů�quartiere e si presume possa generare una crescita delle attivit‡ negli edifici e 
nelle strade adiacenti (fenomeno gi‡ riscontrato negli ultimi anni di sviluppo del Museo), oltre alla 
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restituzione alla cŝƚƚă�Ěŝ�ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ�ĂƌĞĂ�ƉĞĚŽŶĂůĞ͕�che integrer‡ il gi‡ citato Giardino dei Musei e che sar‡ 
ĨƌƵŝďŝůĞ�ŶŽŶ�Ɖŝƶ�ƐŽůŽ�ĐŽŵĞ�ƵŶ�ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ͕�Ă�ƌŝĚŽƐƐŽ�ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ�ƉŽůŽ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ. 

�Ă� ƐĞŵƉƌĞ� ů͛ĂƌƚĞ� Ğ� la cultura sono importanti motori di coesione sociale delle comunit‡, per cui appare 
evidente che garantire alla citt‡ uno spazio culturale con queste potenzialit‡ puÚ consentire numerose e 
importanti opportunit‡ di confronto attivo e socialit‡. 

 
 

 

3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

1.1 �ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ�ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 
Data fine prevista 

LAVORI 
Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 
economica  

Approvato con Del. 
Giunta n. 51 in data 
17/02/2021 
P.G. 20441/2021 

  

Progetto definitivo   In corso di esecuzione 
(inizio: 2022)  

Febbraio 2023 

Progetto esecutivo   Inizio previsto: 
Autunno 2023 

Fine 2023 

Indizione gara  Prevista a Inizio 2024 Prevista a Giugno 2024 
Stipula contratto  Prevista a Luglio 2024 Prevista a Luglio 2024 
Esecuzione lavori   Prevista a Settembre 

2024 
Prevista a settembre 
2026 

Collaudo  Fine 2026 Fine 2026 
SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici    
Stipula contratto fornitore    
Certificato regolare esecuzione    
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4. DATI FINANZIARI 

 

4.1 Modalit‡ di finanziamento 

Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 4.280.000 61.1 

Risorse a carico del beneficiario  2.720.000 38.9 
TOTALE 7.000.000 100 
 

 

4.2 Quadro economico 
 
Tipologia di spesa* Importi (in 

euro) 

A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, 
opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche (fino ad un massimo del 10% del valore del 
progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa) 400.000 

B ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ� ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ůĂǀŽƌŝ�ƉĞƌ� ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕� ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ğ� ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ�
dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, artistico, culturale, realizzazione di 
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ� Ăů� ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ� ĚĞůů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ� Ğ� Ăůů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ� ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͕�
infrastrutture ciclistiche, riqualificazione e accessibilit‡ delle infrastrutture per la formazione 6.500.000 

C ^ƉĞƐĞ�ƉĞƌ� ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ďĞŶŝ�Ğ� ƐĞƌǀŝǌŝ�ƉĞƌ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ŵĂƌŬĞƚŝŶŐ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ�Ğ� ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă�
dei territori  20.000 

D ^ƉĞƐĞ� ƉĞƌ� ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ͕� ŝŵƉŝĂŶƚŝ� Ğ� ďĞŶŝ� ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ� ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ� ĂŶĐŚĞ� Ăůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ� ĚĞŐůŝ�
standard di sicurezza, di fruibilit‡ da parte dei soggetti disabili  20.000 

E Spese per arredi funzionali al progetto 20.000 
F �ŽƐƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂǀǀŝŽ�ĚĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ƐĞƌǀŝǌŝ 10.000 
G Costi di promozione e comunicazione 10.000 
H Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% forfettario 

calcolato sul totale delle altri voci di spesa) 20.000 
TOTALE 7.000.000 
 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa (ĂŶŶƵĂůŝƚă�ƐƚŝŵĂƚĞ�Ěŝ�ƐƉĞƐĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽͿ 

2023 2024 2025 2026 

Φ�ϯϬϬ͘ϬϬϬ Φ�ϭ͘ϭϬϬ͘ϬϬϬ Φ�Ϯ͘ϴϬϬ͘ϬϬϬ Φ�Ϯ͘ϴϬϬ͘ϬϬϬ 
 

 

 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  

Descrivere le modalit‡ che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilit‡ gestionale e finanziaria del progetto 

intesa come disponibilit‡ di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti  
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Il Complesso museale del San Domenico Ë un polo culturale gi‡  attivo e multifunzionale. Possiede quindi gi‡ 
un suo modello organizzativo e gestionale su cui poggia il funzionamento. 
/Ŷ�ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�ƚƌĂ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĚĞů�territorio, la gestione del Polo Ë condotta 
sia dal Comune che dalla Fondazione Cassa dei Risparmi di ForlÏ. 
Il Comune di ForlÏ Ë il fulcro attorno a cui ruota la gestione principale del Complesso museale (Pinacoteca 
civica, Auditorium San Giacomo, sale polifunzionali e laboratori al mentre la Fondazione Cassa dei Risparmi 
di ForlÏ Ë in capo alla gestione delle grandi mostre di rilievo nazionale che vengono organizzate 
annualmente. 
Ciascuno dei due soggetti ha in carico anche la gestione finanziaria per la parte di propria pertinenza. 
La ŶƵŽǀĂ�ĂůĂ͕�ŽŐŐĞƚƚŽ�ĚĞůů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ͕�ƐĞŐƵŝƌă�ƋƵŝŶĚŝ�ƵŶ�ŵŽĚĞůůŽ�gestionale e finanziario analogio a quello 
esistente e potr‡ contemplare, soprattutto in riferimento ai nuovi spazi destinati ai laboratori di restauro in 
affianĐĂŵĞŶƚŽ�Ăů�DƵƐĞŽ�ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŽ͕�ů͛ŽƉǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂŵƉůŝĂƌĞ�ůĂ�ƌŽƐĂ�Ěŝ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĐŽŝŶǀŽůƚŝ�ŶĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕�ĐŽŶ�
la collaborazione di soggetti titolati da un punto di vista tecnico e del know how scientifico-archeologico a 
prendere in carico un tale ruolo. 
 

 

 

5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

 
Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del progetto 

RCO26 Infrastrutture verdi costruite o ristrutturate per 
ů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�ĐůŝŵĂƚŝĐŝ� 

Ettari Non pertinente 

RCO58 Infrastrutture dedicate ai ciclisti, beneficiarie di un 
sostegno  

Km Non pertinente 

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano 
nelle strategie di sviluppo territoriale integrato  

Persone 100.000/anno 

 

Codice Indicatori di risultato Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del progetto 
RCR95 Popolazione che ha accesso a infrastrutture verdi 

nuove o migliorate 
Persone Non pertinente 

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le 

risorse allocate) 

PROGETTO COMPLESSO MUSEALE SAN DOMENICO 

Codice Settore di intervento Risorse allocate 

079 Tutela della natura e della biodiversit‡  / 
083 Infrastrutture ciclistiche / 
165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi 

turistici 
/ 

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi 
culturali 

Φ�ϳ͘ϬϬϬ͘ϬϬϬ 

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
ĚĞůů͛ĞĐŽƚƵƌŝƐŵŽ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ĚĂŝ�Ɛŝƚŝ�EĂƚƵƌĂ�ϮϬϬϬ 

/ 

168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici / 
 

pagina 127 di 193



PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027

Priorità 1 Ricerca, innovazione e compettvità

Obietvo Specifco 1.2 Permetere ai citaini, alle imprese, alle organizzazioni i ricerca e alle

autorità pubbliche i cogliere i vantaggi ella igitalizzazione

Azione 1.2.4 Sostegno a spazi e proget per le comunità igitali anche con il coinvolgimento el

Terzo Setore

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO

1.1 Denominazione el progeto

Forlì Comunità Digitale

1.2 Abstract el progeto

Il  progeto ha come missione quella  di  costruire  comunità  digitali  e  creatie nel  territorio,  atiando

diierse categorie di target atraierso una artcolata serie di azioni. Il Laboratorio Aperto di Forli siolgerà il

ruolo di atratore e facilitatore per la costruzione di queste comunità, in raccordo e collaborazione con

altri sogget pubblici e priiat, compresi gli ent del terzo setore. 

1.3 Benefciario*

Denominazione  Comune di Forlì

Partta IA o CF  000040

ia/Piazza e n. ciiico  Piazza Saf, 8

CAP   4711

Comune  Forlì

Proiincia  FC
*Il beneciario è inteso come un soggeto  ubblico res onsabile dell’avvio e dell’atuazione e della s esa del  rogeto

1.4 Localizzazione el progeto (da com ilare obbligatoriamente  er i  roget di investmentoo

Edicio Santarelli via aaterina Soorza  5  57121 orlr

1.5 Proprietà el bene oggeto i intervento (da com ilare obbligatoriamente  er i  roget di investmentoo

Indicare la  ro rietà  ubblica del bene oggeto di interventoo

Nel caso in cui il bene sia dato in concessione al beneciario  indicare la denominazione del concedente e la durata 

della concessioneo
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2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO

2.1 Inquaramento el progeto nell’ambito el PR FESR 2021-2027

Priorità PR FESR 01-07 Priorità 1 Ricerca  innovazione e 

com ettvità

Obietio specico 1o2 Permetere ai citadini  alle 

im rese  alle organizzazioni di 

ricerca e alle autorità  ubbliche 

di cogliere i vantaggi della 

digitalizzazione

Azione PR FESR 01-07 Azione 1o2o5 Sostegno a s azi e 

 roget  er le comunità digitali 

anche con il coinvolgimento del 

Terzo Setore

2.2 Inquaramento el progeto nell’ambito ell’ATUSS

Il presente interiento assume una funzione trasiersale fra i diiersi obietii della Strategia ATUSS in quanto
si  presenta  come  un’azione  che  consente  di  immaginare  e  sperimentare  utlizzi  delle  tecnologie  che
migliorino la qualità della iita e che aumentno le competenze della citadinanza ierso il digitale. L’azione è
collegata  con  la  creazione  di  comunità  digitali,  ossia  comunità  partecipate  da  citadini,  imprese  e
amministrazioni,  ed  è  coerente  in  partcolare  con  l’obietio  “Forlì  per  la  Trasformazione  digitale,
l’innoiazione, l’impresa e le infrastruturee, doie è fondamentale l’impegno dell’Amministrazione ierso la
digitalizzazione dell’Ente e la semplicazione e razionalizzazione delle procedure ed il potenziamento delle
interazioni digitali fra il citadino e l’ente. 

2.3 Coerenza el progeto con le strategie regionali i riferimento

La  trasformazione  digitale  dell’economia  e  della  società  che  sta  aiienendo  nella  regione  e  che  sta
accelerando  grazie  ai  contnui  iniestment è  elemento  fondamentale  della  nuoia  programmazione
regionale. L’azione di infrastruturazione si accompagnata quindi ad un adeguato iniestmento sui seriizi
digitali anche per accrescere le capacità di utlizzo sia da parte delle Pubbliche amministrazioni che dei
priiat. La strategia Regionale è fortemente collegata con lo siiluppo che tenga conto della transizione
ierso il  digitale in corso.  Nell’ambito di  una strategia territoriale  il  presente progeto si  integra nelle
politche adotate e preiiste dai  document di programmazione quale percorso per la difusione della
conoscenza e aumento delle competenze digitali, ma anche per la partecipazione dei citadini alla ricerca
scientca e all’osseriazione dei fenomeni.
La  scienza  e  la  tecnologia  sono  al  seriizio  dei  citadini,  insieme  alla  difusione  delle  e-skill  e  per  la
realizzazione di soluzioni condiiise per lo siiluppo sostenibile.
Il progeto è siiluppato in coerenza con le principali strategie regionali, nazionali ed europee, metendo la
transazione digitale al centro delle  atiità:

1. Nell’ambito del PR – Fesr 1-7 il progeto rimanda alla  Priorità: PR1. PRIORITÀ 1 - RICERCA,
INNOAZIONE E COMPETITIITÀ .1.1.1.  Obietio specico:  RSO1.1.  Siiluppare e raforzare le
capacità di ricerca e di innoiazione e l'introduzione di tecnologie aianzate (FESR) ed in partcolare
all’azione 1..4. Sostegno a spazi e proget per le comunità digitali anche con il coiniolgimento del
Terzo Setore. In partcolare si richiama la trasformazione digitale per raforzare le opportunità di
siiluppo economico e di innoiazione sociale al ne di rendere il digitale una “tpicitàe territoriale;
. Rispeto al Pato per il  laioro e per il  clima, il  progeto richiama in partcolare in uno dei 4
processi trasiersali  oiiero la “Trasformazione digitalee, intesa come elemento di cambiamento
delle isttuzioni, delle imprese e del sistema regionale nel suo insieme;
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3.L’interiento  è  coerente  con  la  Strategia  Digitale  Europea  in  partcolare  con  il  pilastro
“competenze digitalie su cui poggia il programma strategico per il decennio digitale 030 dell’UE,
le sue nalità generali,  in  partcolare (b) raforzare la  resilienza colletia degli  Stat membri  e
colmare il diiario digitale, conseguire un equilibrio di genere e geograco promuoiendo contnue
opportunità per tut gli indiiidui di siiluppare abilità e competenze digitali di base e aianzate,
anche  tramite  la  formazione  professionale  e  l’apprendimento  permanente,  e  stmolando  lo
siiluppo di capacità digitali ad alte prestazioni nell’ambito di sistemi di istruzione e formazione
orizzontali; e gli obietii digitali (1) una popolazione dotata di competenze digitali e professionist
altamente  qualicat nel  setore  digitale  con  l’obietio  di  conseguire  l’equilibrio  di  genere,
laddoie  almeno  l’80  %  della  popolazione  di  età  compresa  tra  i  1  e  i  74  anni  disponga  di
competenze digitali di base.
4. Le azioni del progeto sono coerent anche con la Data alley Bene Comune – Agenda digitale
dell’Emilia-Romagna 0-05, poiché ne condiiide obietii,  strategie  e  strument al  ne di
promuoiere uno siiluppo democratco ed inclusiio per garantre i dirit fondamentali digitali.
5. L’interiento agisce in coerenza con le Diretie europee relatiamente all’accessibilità dei sit e
degli  strument che  ierranno  realizzat nell’ambito  del  progeto  e  airanno  una  partcolare
atenzione all’accessibilità,  sopratuto da parte di persone con disabilità ed in coerenza con le
diretie sulla gestone e utlizzo  dei dat.
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2.4 Descrizione el progeto

Il  Comune di Forlì è fortemente impegnato nello siiluppo di azioni a faiore di una riorganizzazione e
razionalizzazione interna delle  procedure iolte  alla  semplicazione nei  confront dei  citadini  e  delle
imprese.  Questa  semplicazione  parte  dall’utlizzo  preialente  delle  tecnologie  e  da  una  progressiia
digitalizzazione di at e  messa a disposizione dei citadini di strument e piataforme digitali per i seriizi
on- line.

La trasformazione digitale è il profondo cambiamento che coiniolge le atiità, i processi organizzatii e le
competenze,  che si  deie afrontare per  sfrutare in modo strategico e prioritario  i  cambiament e le
opportunità che il mix di tecnologie digitali e il loro impato accelerato apportano alla società. Questa
atenzione  nei  confront delle  tecnologie  è  essenziale  per  realizzare  lo  siiluppo  sostenibile  e  per
raforzare le capacità delle comunità.  La trasformazione  digitale necessita di  essere guidata afnché
possa  essere  messa  al  seriizio  della  comunità  stessa,  una  comunità  che  deie  diientare  digitale,  e
imparare a conoscere la tecnologia per poterla usare a proprio faiore.

In questo quadro il  Comune di Forlì  iuole creare un contesto preparato per afrontare le sde poste
dall’innoiazione  tecnologica  doie  un  elemento  cruciale  diienta  l’atiità  struturale  del  Laboratorio
Aperto come hub per l’innoiazione e la conoscenza 

Il  Laboratorio  Aperto  creato  nella  programmazione  014-00  è  uno  spazio  collaboratio  per

l’innoiazione e accrescimento di competenze, fonte di talent e  HUB  per la rigenerazione urbana, che,

dopo una fase pilota, deie ambire ad una sua estensione, crescita, sostenibilità, nell’otca di costruzione

di  una  realtà  promossa  da  una  partnership  pubblico  priiata  difusa  e  basata  sulla  progetazione  e

atiazione di comunità digitali.

Le comunità digitali ed il LAB, come ambiente di apprendimento e siiluppo, sono spazio di progetazione,

di scambio e di networking, una piataforma progetuale comune per lo siiluppo del territorio di Forlì e

nella quale si denisce la strategia locale e il sistema di coordinamento e collaborazione tra le azioni

atuate dall’Ente locale, dai sogget imprenditoriali e dal sistema del terzo setore. A tal ne il LAB APerto

e la cità di Forlì ambiscono ad essere luogo di riferimento dell’ecosistema per l’innoiazione. 

La percezione della trasformazione digitale come driier di siiluppo ed inclusione ormai ineludibile è an -

cora lontana dall’essere una realtà. Non mancano certamente iniziatie che spingono sulla cultura digitale

quale leia di siiluppo imprescindibile per la coesione e compettiità, ma è un dato di fato che, ad esem-

pio, le aziende fatchino a troiare gure qualicate e che l’oferta educatia e formatia riiolta ai gioiani

e gioianissimi sia ancora debole e destruturata. A questo si aggiunge un crescente diiario digitale che in-

teressa la popolazione adulta. La domanda di competenze legata alla ielocità dell’introduzione tecnologi-

ca contnua a crescere nel paese alimentando una domanda ineiasa.

La portata dello skill gap, numeri alla mano, è facilmente intuibile ed è ancora più preoccupante se pen -

siamo, che alle capacità di natura tecnologica, deiono essere afancate le cosiddete “sof skille, e quindi

competenze capaci di antcipare i cambiament e permetere alle persone di essere citadini atii. In ter -

mini di skill, la iera diferenza non sta nel trasferire know how meramente tecnologico, bensì nell’educare

a un nuoio modo di pensare e di laiorare, ed introducendo competenze scientche di base, sfrutando i

iantaggi degli strument digitali e l’approccio della “citzen sciencee. La tecnologia rende trasparent e più

efcient i processi di collaborazione. La sda decisiia è quella di costruire una piataforma di cambia -

mento in grado di abilitare una mutazione organica delle competenze. Il Laboratorio Aperto di Forlì insie -
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me alla rete dei Laboratori Apert dell’Emilia Romagna può diientare quella piataforma.

L’innoiazione tecnologica dà origine a una contnua trasformazione delle modalità di partecipazione alla

iita sociale con rifessi su citadinanza e coesione. Molteplici e in costante eioluzione sono le possibilità

espresse dall’interatiità, dall’immersiiità e dalla collaborazione, tute faiorite da crescent capacità di

calcolo e dall’abbassamento dei cost di produzione. Da ciò deriiano nuoii e più efcaci processi di alfa -

betzzazione, di apprendimento, di gioco e di professionalizzazione, in cui diientano cruciali le competen-

ze digitali ad ogni età e condizione sociale.

 

Ѐ questo il contesto in cui si inseriscono le azioni del progeto, che ha come missione quella di costruire

comunità digitali e creatie nel territorio, atiando diierse categorie di target atraierso una artcolata

serie di azioni. Il Laboratorio Aperto di Forlì siolgerà il ruolo di atratore e facilitatore per la costruzione

di queste comunità, in raccordo e collaborazione con altri sogget pubblici e priiat, compresi gli ent del

terzo setore.

Il Laboratorio Aperto siolgerà pertanto un’atiità di aiiicinamento e coiniolgimento della citadinanza
ierso la tecnologia e il digitale, che ierranno così iissut come element che possono fare la diferenza in
contest sociali anche molto diiersi, con una partcolare atenzione all’utenza  femminile, alle persone con
disabilità e agli immigrat.

Decisiia, per la realizzazione degli obietii dell’interiento, sarà la sinergia con nanziament di diiersa

natura, in partcolar modo quelli che proiengono dal PNRR, doie la Missione 1 preiede la costtuzione

della Rete di seriizi di facilitazione digitale a liiello regionale con l’obietio di creare sportelli di facilita -

zione sul territorio regionale al ne di ampliare le competenze digitali di base della popolazione. Concor-

rono all’obietio anche i iolontari del Seriizio Ciiile Digitale che airanno il ruolo di facilitatori digitali an-

che all’interno degli sportelli stessi, consentendo così di potenziare l’oferta complessiia di formazione sul

territorio.

Il digitale come strumento per la creatiità, la transizione ecologica e la sostenibilità.

Il Laboratorio Aperto si focalizzerà anche su azioni riiolte a gioiani e  gioianissimi  (8/17),  con  iniziatve

i  avvicinamento   i  ragazzi  e  ragazze  alla  tecnologia  e  alle  materie  tecnico-  scientfche  (STEM)

atraverso  azioni  di  didatca  laboratoriale  digitale,  per  un  migliore  apprendimento,  e  azioni  di
ivulgazione  e  dimostratie  anche  riiolte  alla  ialorizzazione  del  patrimonio  naturale  turistco,  e
industriale. Fondamentale sarà anche alla collaborazione con le scuole all’uso della metodologia di citzen
science, atraierso il coiniolgimento atio degli student nel reperimento, analisi dei dat, comunicazione
di  risultat ecc.,  con  riferimento  al  framework  regionale  e  tematzzata  su  temi  quali:  i  cambiament
climatci, le comunità energetche , la qualità dell’aria ecc.

In afancamento alle iniziatie sopra esposte ierrà posta l’atenzione su atiità diiulgatie a sostegno
dell’impresa e start up di gioiani atraierso l’organizzazione di  campagne informatie e incontri specici,
l’atiità sarà riiolta a gioiani dai 18/35.
L’atiità  formatia/informatia  non  si  riiolgerà  solo  agli  aspirant imprenditori,  ma  anche  ai  neo
imprenditori e in generale a tut coloro interessat alle atiità imprenditoriali, al ne di accompagnare gli
imprenditori in  moment diiersi del ciclo di iita aziendale.
I gioiani e le start up coiniolt nell’atiità di informazione saranno resi partecipi anche di un contest
riiolto alla promozione dell’implementazione della strategia regionale “Data alley Bene Comunee.

I target sui quali l’Amministrazione andrà a laiorare sono i seguent:
•target giovanissimi (8/17)

•target giovani (fno a 35)
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•popolazione in generale  (con partcooarr atrnnionr a donnr, prrsonr con disabioità r immigrati

•ipenent ella pubblica amministrazione

•stuent universitari

•professionist el comparto ICC

Obietii:
•Promuovere l’eucazione alla trasformazione igitale in ambito cuoturaor r scirntico presso i giovani

e giovanissimi per sviluppare competenze e capacità;

•Applicare il igitale alla valorizzazione el patrimonio naturale, turistco, inustriale  e culturale;

•Dionere  la  cultura  el  igitale  al  fne  i  riurre  il  ivario  i  competenze,  accrescere  la

consapevolezza  e le abilità igitali, afnchc la tecnologia venga messa  al servizio ella comunità e

ell’impresa anche con il coinvolgimento el terzo setore.

Azioni

CITIZEN SCIENCE & Creatvitt LABS

Realizzazione di atiità laboratoriali o dimostratori di citzens science e creatiity, secondo il modello re-

gionale, tematzzat su iertcali rileiant quali cambiament climatci, qualità dell’aria, comunità energet -

che, sostenibilità, genere, cultura, negli spazi del Laboratorio Aperto.

Frequenza: 4 all’anno.

Target: citadinanza.

Partner: Partner locali e nazionali,  FMI, Uniiersità, Start Up

LEARNING LABS

Format di educaton in moduli da 4 ore in presenza con le scuole medie e superiori, su STEAM, digitale,

professioni del futuro con KIT ad alto ialore aggiunto.

Frequenza: 0 all'anno

Target: gioiani e gioianissimi.

Partner: Partner locali, Isttut Comprensiii del territorio, scuole superiori , Camera di Commercio.

ANIMAZIONE TERRITORIALE

Realizzazione di incontri e iniziatie per il contrasto agli stereotpi di genere sia dal punto di iista format -

io e dell’istruzione che conseguentemente precludono l’accesso a setori laioratii più tecnologici e inno-

iatii, sui temi STEM e competenze digitali, Gender gap, il laioro digitale e le donne ecc., nell’ambito del -

la Sda 8 della Data alley Bene Comune.

Frequenza: 5 all’anno.

Target: citadinanza.

Partner: Partner locali e nazionali, Rete dei Laboratori Apert ER, Isttut Comprensiii,  Scuola secondaria

di secondo grado, Uniiersità.

CONTEST DELL’INNOVAZIONE

Lancio di una Call for Ideas per selezionare le migliori idee, start up o iniziatie proposte da gioiani  per

atiità di co-design e co-siiluppo di seriizi nell’ambito delle Smart cites, Welfare , Ambiente  e cultura

per la raccolta dat e oferta di seriizi e monitoraggio “data basede da sensoristca e rete IoT, all’archiiia -

zione dei dat e alla loro catalogazione, anche con riferimento alla piataforma PDND e a liiello di area ia -

sta.

Frequenza: 1 all’anno.

Target: Gioiani 18/35
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Partner: Partner locali e nazionali, Rete dei Laboratori Apert ER, Uniiersità.

KONTAMINATION LABS

Estendere il modello del Contaminaton Lab in partnership sui temi della Cultura e della Creatiità. I KLAB
faioriscono l’acquisizione di nuoie competenze iolte allo siiluppo di proget di innoiazione e di impresa,
in relazione con i  punt di forza della popolazione uniiersitaria forliiese e dei territori.  I  partecipant
durante il percorso sperimentano, rifetono, pensano, agiscono e arriiano a generare iere e proprie idee
di  impresa:  startup  innoiatie  potenzialmente  in  grado  di  necessitare  di  processi  di  incubazione
successiii.
Frequenza: 10 all'anno

Target: student uniiersitari.
Partner: Partner locali e nazionali, INNOIT HUB Italiano per innoiazione e cultura del goierno italiano a
San Francisco, Uniiersità

APERITIVO NET

Incontri,  eient di  informazione,  aperitii,   riiolt a  gioiani  dai  18/35  al  ne  di  diiulgare  notzie  e
informazioni per i gioiani imprenditori e start up.
Frequenza: 10 all'anno

Target: gioiani 18/35 

Partner: atori locali quali  l’Uniiersità di Bologna – Campus di Forlì,  il Tecno polo Forlì Cesena, insieme al
coiniolgimento del tessuto imprenditoriale locale e  del terzo setore.

Risultat atesi nel corso el progeto

N. di eient/workshop/incontri realizzat – 17 incontri all’anno
N. di gioiani/ gioianissimi coiniolt nel corso del progeto n. 1500
N. di citadini coiniolt (compresi i gioiani e gioianissimi) complessiiamente nel corso del progeto n.
000
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3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE

3.1Cronoprogramma proceurale ell’intervento

Fase già realizzata (ata) Data inizio eetva o

prevista

Data fne prevista

LAVORI

Progeto  di  fatbilità  tecnica  ed
economica
Progeto denitio
Progeto esecutio
Indizione gara
Stpula contrato
Esecuzione laiori
Collaudo
SERVIZI/FORNITURE

Progetazione/at propedeutci Giugno  03 Setembre 03
Stpula contrato fornitore Otobre 03 Dicembre 03
Certcato regolare esecuzione Dicembre 0 Dicembre 0
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4.DATI FINANZIARI

4.1 Moalità i fnanziamento

Risorse Valori assolut (in euro) %

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
01-07 350.000,00 80

Risorse a carico del beneciario 87.500,00 0

TOTALE 437.500,00 100

4.2 Quaro economico

Tipologia i spesa* Import

(in

euro)**

A Spese  tecniche  di  progetazione  (no  ad  un  massimo  del  10%  del  ialore  del  progeto  da
rendicontare sulla base di giustcatii di spesa)

B Spese per l’acquisizione di seriizi 327.500

Spese per atrezzature, impiant e beni strumentali nalizzat anche all’adeguamento degli standard
di sicurezza, di fruibilità da parte dei sogget disabili

Spese per arredi e tecnologie funzionali al progeto 50.000

Cost per l’aiiio della gestone di atiità e seriizi

Cost di promozione e comunicazione 40.000

Cost generali per la denizione e gestone del (no ad un massimo del 5% forfetario calcolato sul
totale delle altre ioci di spesa) 20.000

TOTALE
437.500

*L’allocazione delle risorse in oase di redazione della  resente scheda  rogeto è da intendersi come indicatva e sarà 

 oi oggeto di ulteriore s ecica nell’ambito dell’ITI

**Gli im ort vanno indicat al lordo dell’IVA

4.3 Cronoprogramma annuale i spesa* (indicare le annualità stmate di spesa dell’interiento)

2023 2024 2025 2026

62.500 125.000 125.000 125.000

*La distribuzione della s esa  er annualità in oase di redazione della  resente scheda  rogeto è da intendersi come 

indicatva e sarà  oi oggeto di ulteriore s ecica nell’ambito dell’ITI

4.4 Sostenibilità gestonale e fnanziaria

Descrivere le modalità che si intendono atvare al ne di garantre la sostenibilità gestonale e nanziaria del 

 rogeto intesa come dis onibilità di risorse necessarie a co rire i cost di gestone e manutenzione degli 

investment  revist

Il progeto sarà coordinato dal Comune di Forlì  - Seriizio Sportelli Informatii e Seriizi Demograci,  in 
collaborazione con il Laboratorio Aperto di Innoiazione. Il Comune di Forlì, garantrà il correto siolgersi delle 
atiità di progeto anche atraierso la Cabina di Regia quale organo indiiiduato per la goiernance interna della 
strategia.
La sostenibilità nanziaria del progeto nel medio/lungo periodo potrà essere garantta dalla possibilità da parte 
del Laboratorio aperto di poter metere a mercato  delle atiità di formazione, workshop ecc. in sinergia con le 
atiità poste in essere atraierso il centro comunale per la promozione della cultura di impresa ed il progeto 
Hub@fo.
Il Laboratorio opererà , in questo contesto in un regime di concessione di seriizi.
La sostenibilità potrà essere garantta anche dall’accesso a font di nanziamento ulteriori, quali proget Europei, 
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PNRR ecc.
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5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO

5.1 Inicatori*

Coice Inicatori i risultato Unità i misura

R0 Iniestment complessiii atiat per la fruizione dei seriizi digitali Euro 437.500

*indicazioni  er la correta  uantcazione degli indicatori sono oornite in allegato alla scheda

5.2 Categorie i  intervento  (individuare il/i  setori  di  intervento atnent al   rogeto e  uantcarne le

risorse allocateo

Coice Setore i intervento Risorse allocate

018 Applicazioni e seriizi informatci per le competenze digitali e 
l’inclusione digitale  

Euro 37.500

01 Soluzioni TIC, seriizi eletronici, applicazioni per l’amministrazione Euro 100.000
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PR FSE+ EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

 

 

Priorità 2 Istruzione e formazione  

Obiettivo specifico 4.5  

Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di 
istruzione e di formazione, anche attraverso la convalida dell'apprendimento non formale e 
informale, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, comprese le competenze 
imprenditoriali e digitali, e promuovendo l'introduzione di sistemi formativi duali e di 
apprendistati 

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL9AMBITO DELL9ATUSS  
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

1.1 Denominazione del progetto 
Indicare un titolo sintetico che identifichi il progetto e che sarà utilizzato ai fini di informazione e pubblicità dei progetti 
approvati 
Un progetto per promuovere l9intrapresa e l9imprenditorialità dei giovani a Forlì 

 

 

1.2 Abstract del progetto 

Il progetto mira a sviluppare un centro comunale dedicato a promuovere la cultura di impresa e stimolare 

l9intrapresa dei giovani a Forlì, in stretto raccordo con il mondo produttivo locale, associazioni di categoria e 

imprese, la Camera di Commercio della Romagna, l9Università, gli Enti di Formazione e gli Istituti scolastici 

superiori. Il Centro si pone quale regista territoriale per la progettazione e la gestione di azioni di sistema 

orizzontali volte a promuovere e sostenere l9intrapresa giovanile, con particolare riferimento agli ambiti del 

digitale, anche applicato alla manifattura, alla green economy, cultura e turismo. Dette azioni 

intersecheranno trasversalmente il sistema di servizi locale per l9orientamento al lavoro, il sostegno 

all9intrapresa e all9imprenditorialità, a partire dagli esiti del progetto Hub@Fo, con l9obiettivo di rendere 

capillari nel territorio le occasioni di contatto, in contesti anche informali, con giovani e idee e di favorire il 

networking tra loro, le imprese, l9Università e il mondo della ricerca. 
 

 

1.3 Beneficiario  
Denominazione Comune di Forlì 

Partita IVA o CF 00606620409 

Via/Piazza e n. civico Piazza Saffi, 8  

CAP  47121 

Comune Forlì 

Provincia Forlì-Cesena 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell9avvio e dell9attuazione e della spesa del progetto  

 

 

2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

2.1 Inquadramento del progetto nell9ambito dell9ATUSS 
Illustrare la coerenza dell9intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell9 ATUSS 
Il progetto si inserisce a pieno titolo nell9ambito dell’asse strategico <Forlì per la trasformazione 

digitale, l9innovazione, l9impresa e le infrastrutture= concorrendo allo sviluppo 

dell9Infrastrutturazione innovativa a servizio dell9impresa e del cittadino attraverso azioni di 

accompagnamento alle imprese verso l9innovazione, con il coinvolgimento attivo dei giovani, 

favorendo altresì una rinnovata attrattività di Forlì rispetto ai giovani talenti, volano di sviluppo 

economico e demografico.  

 

 

 

2.2 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 
Illustrare la coerenza dell9intervento con: 

1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FSE+ 21-27; 
2. il Documento Strategico Regionale; 
3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 
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4. il Pilastro europeo dei Diritti sociali. 
 

Il progetto mirando a rafforzare ed integrare l9infrastruttura educativa e formativa locale a favore 

dell9intrapresa e imprenditorialità, a partire dalle aspettative dei giovani e dei fabbisogni del sistema 

economico locale, si pone in stringente coerenza con strategia e contenuti del PR FSE+ 21-27. In 

linea con il Documento Strategico Regionale mira a generare lavoro di qualità ad alto valore 

aggiunto, garantendo interventi e servizi gratuiti, capillari nell9intercettazione, per favorire una 

crescita diffusa e redistribuire la ricchezza in modo equo ed inclusivo. Il protagonismo del Comune 

in questo ambito accoglie l9impulso dato dalla Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile; infatti il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile e transizione ecologica che 

sono posti a target di quella strategia hanno bisogno di radici profonde nel territorio, dove scaturisce 

l9innovazione economica e si realizza la coesione sociale, attraverso lo scambio intergenerazionale, 

il dinamismo e la mobilità sociale. In linea con il Pilastro europeo dei Diritti sociali il progetto mira al 

sostegno attivo all9occupazione, in quanto ogni persona ha diritto a un'assistenza tempestiva e su 

misura per migliorare le prospettive di occupazione o di attività autonoma, e alla promozione di 

un9occupazione flessibile e sicura, anche attraverso forme innovative di lavoro che garantiscano 

condizioni di lavoro di qualità e l9incoraggiamento di imprenditorialità e lavoro autonomo.  

 
 

 

 

2.3 Integrazione del progetto proposto con un servizio di competenza del beneficiario  
Descrivere il servizio nella competenza dell9ente locale a cui il progetto fa riferimento  
Il progetto si inquadra nell9ambito delle politiche giovanili del Comune di Forlì ed in particolare delle 

funzioni di progettazione e realizzazione di interventi finalizzati allo sviluppo delle competenze e 

dell9occupabilità dei giovani in collaborazione con altri Enti pubblici, associazioni di categoria, terzo 

settore, anche a sostegno della creazione di incubatori acceleratori d9impresa 

 

 
 

 

2.4 Descrizione del progetto 
Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi e risultati attesi, evidenziando le sinergie con le politiche attivate a livello 
locale sul tema individuato, azioni e servizi che saranno resi disponibili ai destinatari (in termini qualitativi e quantitativi). 
 
Il progetto prevede il coinvolgimento della rete di attori locali del tavolo giovani e lavoro, coordinata 

dal Comune di Forlì e costituita da Università, Camera di Commercio, Enti di formazione, 

Associazioni di categoria ed Enti di terzo settore.  

Le finalità sono:  

• Sensibilizzare e informare i più giovani circa i temi dell9imprenditorialità innovativa; 
• Stimolare le vocazioni, innalzare le competenze ed educare al rischio d'impresa; 
• Promuovere la cultura d9impresa, non solo in ambito tecnologico, in stretta connessione 

con gli istituti scolastici superiori e le realtà universitarie forlivesi; 
• Promuovere e recuperare l9apprezzamento sociale dei mestieri anche al fine di favorire il 

ricambio generazionale nelle piccole imprese artigiane, integrando vecchie tradizioni e 

innovazione e dando impulso alla creatività e alle competenze dei giovani; 
• Favorire il fare impresa dei giovani nei vari settori manifatturieri, con particolare riguardo 

ai distretti locali; 
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• Intercettare progetti innovativi provenienti da team del territorio, fornendo loro stimolo e 

accompagnamento all9accesso ai servizi necessari al fine di convertire le idee in effettive 

iniziative imprenditoriali. 

I risultati attesi sono: 

• Una maggiore permanenza nel territorio forlivese di laureati ed altri giovani innovatori, 

evitando che i talenti migliori si allontanino e richiamandone di nuovi 

• Lo sviluppo di progetti volti ad accrescere la vivibilità dell9ambiente urbano, in linea con gli 

obiettivi dell9agenda 2030 

• Un aumento delle competenze professionali specifiche e imprenditoriali utilizzabili nei 

processi di avvio di una nuova impresa 

• Lo sviluppo di collaborazioni di varia natura tra giovani, gruppi di giovani e imprenditoria 

locale, con aumento della dinamicità delle imprese del territorio, ricambio generazionale e 

socialità 

• Aumento del numero delle imprese giovanili e dell9occupazione giovanile in generale 

 

In stretta connessione con le iniziative promosse nell9ambito del progetto Hub@Fo, il progetto 

prevede:  

• azioni di sensibilizzazione e scouting su tutto il territorio cittadino,  

• organizzazione di workshop di approfondimento, diffusione e informazione economica su 

focus tematici per la creazione di impresa e start up 

Sarà altresì garantita l9erogazione gratuita dei seguenti servizi ai team di giovani che frequenteranno  

l9hub comunale: 

• Attività di accompagnamento da parte di mentor,  con comprovata esperienza nel settore, 

tra cui anche giovani imprenditori/imprenditrici 

• Servizi generali di affiancamento negli ambiti amministrativo, legale, risorse umane, 

comunicazione  

• Servizi informativi e di orientamento sulle opportunità di sviluppo dell9impresa 

(agevolazioni tecniche e finanziarie) 

• Attività di facilitazione dei contatti e degli incontri con gruppi di ricerca universitari ai fini 

di una consulenza tecnico-scientifica 

N. GIOVANI COINVOLTI: 600 

N. TEAM GIOVANILI ACCOMPAGNATI: 24 
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3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell9intervento 

 Fase già realizzata (data) Data inizio effettiva o 
prevista 

Data fine prevista 

SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici  01/03/2023 30/06/2023 

Stipula contratto fornitore  31/10/2023 31/10/2026 

Certificato regolare esecuzione  Ottobre 2024 Ottobre 2026 
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4.DATI FINANZIARI 

4.1 Modalità di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 

2021-2027 200.000,00 80 

Risorse a carico del beneficiario  50.000,00 20 

TOTALE 250.000,00  
 

4.2 Quadro economico  

Tipologia di spesa* Importi (in 
euro)** 

A Spese per la preparazione del progetto (progettazione, analisi di fattibilità) (fino ad un 

massimo del 10% del valore del progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa)  
B Spese per la realizzazione del progetto  

220.000,00 
C Spese per la diffusione e comunicazione del progetto  

20.000,00 
D Costi generali (fino ad un massimo del 5% forfettario calcolato sul totale delle altre voci di 

spesa) 

10.000,00 
TOTALE 250.000,00 

*L9allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 
poi oggetto di ulteriore specifica nell9ambito dell9ITI 
**Gli importi vanno indicati al lordo dell9IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell9intervento) 

2023 2024 2025 2026 
14.000,00 83.000,00 83.000,00 70.000,00 

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come 
indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell9ambito dell9ITI 

 

4.4 Sostenibilità gestionale e finanziaria  
Descrivere le modalità che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilità gestionale e finanziaria del progetto 
intesa come disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti  
 

La sostenibilità gestionale e finanziaria del progetto triennale è garantita dalla sua forte connessione con il progetto 

Hub@fo, ormai strutturato tra le attività del Comune, e la sua rete di stakeholder locali. La logistica sarà assicurata 

dagli investimenti già effettuati e in corso di realizzazione nell9ambito del complesso Santarelli, già sede di Laboratorio 

Aperto e che diventerà anche sede dell9Hub comunale, ottimizzando spese di utenze e custodia che saranno coperte 

dal Comune. Il carattere sperimentale del progetto è finalizzato a fornire un banco di prova sul quale costruire un 

modello strutturato di incubatore pubblico/privato, che metta in rete anche altre iniziative attive nel territorio, in una 

logica di complementarietà e reciproca sostenibilità. 
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PR FSE+ EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

 

 

Priorità 3 Inclusione sociale  

Obiettivo specifico 4.11  

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, 
compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, 
anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone 
l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare 
l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga 
durata, anche per le persone con disabilità 

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL9AMBITO DELL9ATUSS 
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

 
1.1 Denominazione del progetto 

 Indicare un titolo sintetico che identifichi il progetto e che sarà utilizzato ai fini di informazione e pubblicità dei 
progetti approvati 
 
SVILUPPO DEL SISTEMA DEI SERVIZI EDUCATIVI EXTRASCOLASTICI PER BAMBINI E RAGAZZI DAI 6 
AI 18 ANNI  
 

  
 
1.2 Abstract del progetto 

 Il sistema dei servizi educativi extrascolastici è un9offerta di opportunità educative in rete e 
coordinata rivolta a bambini/ragazzi dai 6 ai 18 anni e alle loro famiglie durante l9anno scolastico 
e il periodo estivo. Il progetto intende sviluppare l9attuale proposta attraverso l9attivazione di 
nuovi servizi, in modo da garantire una maggiore articolazione delle risposte ai bisogni dei 
destinatari, bambini e ragazzi e le loro famiglie. Le opportunità saranno progettate con il 
coinvolgimento di istituzioni pubbliche e degli Enti di Terzo Settore, attraverso un percorso di co-
progettazione. A partire dalle buone prassi consolidate si intende potenziare l9offerta dei centri 
educativi pomeridiani ed estivi, dei centri di aggregazione, degli interventi di educativa di strada e 
di comunità, ampliando la rete dei soggetti coinvolti, in stretto raccordo con le scuole, le famiglie 
e i servizi del territorio. E9 un progetto finalizzato alla promozione del benessere, all9inclusione 
sociale e alla prevenzione delle forme di disagio sempre più evidenti. 

 
 
1.3 Beneficiario  

 

Denominazione Comune di Forlì 
 

Partita IVA o CF 00606620409 
 

Via/Piazza e n. civico Piazza Saffi, 8  
 

CAP  47121 
 

Comune Forlì 
 

Provincia Forlì-Cesena 
 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell9avvio e dell9attuazione e della spesa del progetto  

 
 
2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
2.1 Inquadramento del progetto nell9ambito dell9ATUSS 
Illustrare la coerenza dell9intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell9ATUSS 
Nell9ambito dell9ATUSS il progetto si inserisce nell9asse <Forlì per la persona, il benessere sociale, la 
salute, i diritti e lo sport= per cui concorre in modo determinante all9obiettivo di sostegno al 
welfare di comunità, secondo metodologie innovative, co-progettate con gli enti di terzo settore, 
capaci di incrociare bisogni e necessità che mutano in diversi settori della popolazione. La 
prossimità, garantita dalla capillarità degli interventi su tutto il territorio comunale, e la 
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coprogettazione, con scuole e organismi di terzo settore, perseguono l9inclusione sociale, posta a 
base della strategia. 

 
 
2.2 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 
Illustrare la coerenza dell9intervento con: 

1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FSE+ 21-27  
2. il Documento Strategico Regionale 
3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  
4. il Pilastro europeo dei Diritti sociali  
 

La progettazione e l9attuazione del sistema dei servizi educativi extrascolastici rivolti a bambini e ragazzi dai 
6 ai 18 anni del Comune di Forlì sono realizzati in coerenza con il seguente quadro normativo comunitario, 
nazionale e regionale: 
 

1) nell9ambito del PR FSE+ 21-27 Priorità 3, Inclusione sociale, il progetto si inserisce tra quelle misure che 
mirano a potenziare il sistema di welfare locale a partire dai bambini e dalle bambine, ragazzi e ragazze, 
anche con bisogni specifici, permettendo loro l9equità di accesso ai percorsi educativi di qualità, 
contrastando le disuguaglianze all9origine che possono alimentare ulteriormente l9esclusione sociale.  In 
particolare il progetto coglie lo stimolo a mettere in campo azioni innovative dirette a promuovere 
un9economia sociale più competitiva con l9obiettivo di incentivare lo sviluppo di soluzioni alternative, più 
efficaci e sostenibili, per rispondere ai bisogni della collettività, attraverso la co-progettazione e 
implementazione di modelli innovativi, fondati sulla collaborazione pubblico privato e sulla valorizzazione 
del ruolo delle imprese sociali e del terzo settore, per contrastare le disparità territoriali attraverso uno 
sviluppo locale di tipo partecipativo. 

2) Con riferimento al Documento Strategico Regionale il progetto sviluppa la strategia 3.2.5 Giovani e next 
generation, secondo la quale non può esserci crescita equa e sostenibile senza il pieno coinvolgimento delle 
giovani generazioni. A tal fine occorre anche valorizzare i Patti educativi di comunità, sottoscritti tra enti 
locali, istituzioni, pubbliche e private, realtà del Terzo Settore e scuole, con l9obiettivo di prevenire e 
combattere la povertà educativa, la dispersione scolastica e il fallimento educativo di bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze attraverso un approccio partecipativo, cooperativo e solidale di tutti gli attori in campo 
che con pari dignità si impegnano a valorizzare e mettere a sistema tutte le esperienze e tutte le risorse del 
territorio. 

3) Leggere gli obiettivi di Sviluppo posti dall9Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile  (SDGs) in un9ottica di 
garanzia dei diritti dei bambini e dei ragazzi significa impegnarsi ad assicurare loro l9accesso a diritti 
fondamentali, tra i quali un9istruzione di qualità e comunità educanti (SDG 4),  pensando che investire nei 
bambini significa educare cittadini e consumatori responsabili (obiettivo n. 12), lottando contro le crescenti 
povertà (SDG 1) e le diseguaglianze (SGS 10) e promuovendo città e comunità sostenibili (SDG 11). 
 
4) In coerenza con il Pilastro europeo dei Diritti sociali 3 ambito Protezione sociale e inclusione, il progetto 
mira al sostegno ai minori con particolare riferimento al diritto dei bambini e ragazzi provenienti da contesti 
svantaggiati di essere beneficiari di misure specifiche tese a promuovere le pari opportunità.   

 
 

 
 
2.3 Integrazione del progetto proposto con un servizio di competenza del beneficiario  
Descrivere il servizio nella competenza dell9ente locale a cui il progetto fa riferimento 
 
Il progetto si integra e sviluppa le funzioni assegnate nell9ambito del Servizio Scuola e Sport del Comune di 
Forlì all9Unità Organizzativa <Coordinamento pedagogico 0-18 anni=, composta da 7 pedagogisti, che 
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svolgono, oltre al coordinamento pedagogico dei servizi per l9infanzia 0-6 anni, le funzioni di 
coordinamento, programmazione, monitoraggio tecnico - pedagogico e valutazione dell'attività dei servizi 
educativi extrascolastici  rivolti ai bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni, gestiti tramite convenzione con soggetti 
non profit in sinergia con le Istituzioni scolastiche all'interno del Tavolo Tecnico Extrascuola; svolgono, 
inoltre, il coordinamento delle realtà educative/aggregative extrascolastiche del territorio rivolte a 
preadolescenti e adolescenti, gestite da agenzie educative del territorio (Parrocchie, Associazioni sportive, 
Soggetti Onlus, ecc.); organizza tavoli di lavoro, di sperimentazione e di valutazione, anche promossi dalla 
Regione Emilia Romagna, dei servizi rivolti a preadolescenti e adolescenti. Svolge attività di raccordo con le 
istituzioni scolastiche statali e autonome, con i servizi AUSL, con agenzie educative e formative del 
territorio, con l'Università e con gli Enti di ricerca, con i servizi comunali interessati al progetto di 
realizzazione di un sistema formativo integrato.   
Garantisce la programmazione e il monitoraggio del piano degli interventi di mediazione/facilitazione 
linguistica per alunni stranieri nelle scuole forlivesi; fornisce supporto pedagogico ai comuni del 
comprensorio in merito alla realizzazione di proposte educative rivolti ai minori dei territori con 
un'attenzione particolare alla frequenza di minori disabili e di minori provenienti da famiglie con difficoltà 
socio-economiche. Progetta, in collaborazione con il Servizio Sociale e la Neuropsichiatria per l9Infanzia e 
l9Adolescenza dell9AUSL, il piano delle frequenze dei bambini/ragazzi disabili nei servizi educativi 
extrascolastici invernali ed estivi in un9ottica di progetto di vita che comprende l9attività scolastica o 
formativa del mattino. 
E9 previsto, infine, un coordinamento dei progetti educativi di frequenza dei servizi extrascolastici per i 
bambini  e ragazzi provenienti da famiglie con difficoltà economiche e/o vulnerabilità  sociale. 
 

 
 
 
 
2.4 Descrizione del progetto 
Il Comune di Forlì, in relazione al proprio ruolo di promozione e governo del sistema territoriale dei servizi 
educativi, ha promosso, negli ultimi decenni, piani integrati di interventi extrascolastici per preadolescenti e 
adolescenti, in collaborazione sia con soggetti appartenenti al terzo settore (cooperative sociali), operanti 
nell'ambito educativo, sia con le istituzioni scolastiche forlivesi, promuovendo una modalità di intervento 
che ha distinto il modello forlivese nell'ambito del panorama non solo regionale, ma anche nazionale. 
Il sistema educativo extrascolastico rivolto ai bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni si connota come rete di 
opportunità educative e di socializzazione al di fuori del tempo scuola e in continuità 3 raccordo con 
l9offerta educativo 3 didattica delle scuole. Il raccordo scuola / extrascuola rappresenta l9infrastrutturazione 
educativa del territorio forlivese in grado di offrire risposte organiche, integrate e multidimensionali ai 
bisogni educativi di bambini, bambine e adolescenti. È prioritario dunque che la 8comunità educante9 sia 
consapevole delle proprie risorse e della propria responsabilità educativa, identifichi i saperi, le relazioni e 
gli strumenti che le sono propri e congeniali e costruisca delle alleanze per rispondere in modo integrato 
alla pluralità e alla complessità dei bisogni dei suoi componenti più giovani, in particolar modo di quelli più 
fragili. Bisogni che avranno natura formativa ed educativa, ma anche relazionale, psicologica, ludica, 
materiale. 
Tale sistema a rete è costituito da: 
a) Centri educativi pomeridiani che perseguono le seguenti finalità:  

- offrire spazi predisposti ad accogliere nel tempo libero bambini/e e ragazzi/e per attività di gioco 
libero ed organizzato, tali da favorire lo sviluppo dell9autonomia e delle capacità di costruire 
progetti individuali; 
- proporre un contesto educativo intenzionalmente organizzato che favorisca il riconoscimento e la 
valorizzazione delle potenzialità e capacità di bambini e ragazzi attraverso proposte adeguate alle 
diverse fasi evolutive e di crescita 
-  coinvolgere i bambini e ragazzi in attività di piccolo e grande gruppo, suddivisi per età o aggregati 
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in modo eterogeneo, come occasioni per fare esperienza di sé e mettersi in gioco all9interno di 
dimensioni relazionali diversificate;   
- offrire un supporto alle scuole e alle famiglie, per una qualificazione dell9attività di studio e di 
apprendimento, attraverso la valorizzazione e l9integrazione dei percorsi scolastici ed 
extrascolastici; 
- realizzare interventi di prevenzione del disagio sociale e scolastico, in collaborazione con le 
famiglie e i servizi, prevedendo azioni di sostegno al ruolo genitoriale e sinergie con enti e istituzioni  
del territorio. 
- realizzare percorsi personalizzati di inclusione rivolti a bambini e ragazzi con disabilità riconosciuta 
ai sensi della Legge Nazionale 104/1992 in collaborazione con le famiglie, i servizi socio sanitari e le 
scuole. 

Il modello organizzativo dei Centri Educativi prevede nel periodo invernale un9apertura pomeridiana di 4 ore 
per 5 giorni a settimana e nel periodo estivo l9ampliamento dell9apertura giornaliera fino a 8 ore. 
Le attività proposte sono di sostegno al metodo di studio, laboratori, attività ludico 3 ricreative, 
partecipazione ad eventi cittadini rivolti ai bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni, ecc. 

 
b) altre tipologie di servizi e attività educative anche innovative che perseguono le seguenti finalità: 

- offrire spazi predisposti ad accogliere nel tempo libero bambini/e e ragazzi/e per attività di gioco 
libero ed organizzato, tali da favorire lo sviluppo dell9autonomia e delle capacità di costruire 
progetti individuali; 
- proporre un contesto educativo intenzionalmente organizzato che favorisca il riconoscimento e la 
valorizzazione delle potenzialità e capacità di bambini e ragazzi attraverso proposte adeguate alle 
diverse fasi evolutive e di crescita; 
-  coinvolgere i bambini e ragazzi in attività di piccolo e grande gruppo, suddivisi per età o aggregati 
in modo eterogeneo, come occasioni per fare esperienza di sé e mettersi in gioco all9interno di 
dimensioni relazionali diversificate; 
- realizzare interventi di prevenzione del disagio, anche in collaborazione con le famiglie e i servizi, 
prevedendo azioni di sostegno al ruolo genitoriale e sinergie con enti e istituzioni del territorio. 
- realizzare percorsi personalizzati di inclusione rivolti a bambini e ragazzi con disabilità ai sensi della 
Legge 104/1992 in collaborazione con le famiglie, i servizi socio sanitari e le scuole. 
 

Il modello organizzativo delle altre tipologie di servizi e attività educative anche innovative deve garantire i 
seguenti standard di servizio:  

- contare su di una struttura di riferimento territoriale, anche presso sedi scolastiche, con spazi 
esterni e interni confortevoli e adeguati alle attività, in regola con le normative vigenti; 
- articolare la proposta educativa prevedendo a titolo esemplificativo attività laboratoriali, ludico 3 
ricreative, di sostegno al metodo di studio, educativa di strada o di comunità, tornei, partecipazione 
ad eventi cittadini destinati a bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni, ecc. 
- prevedere forme di interazione-sinergia con le diverse agenzie educative del territorio 
- garantire una continuità dell9intervento in relazione alle finalità sopra riportate   
- elaborare un progetto educativo ed organizzativo strutturato; 
- garantire la presenza di personale anche volontario adeguatamente formato in relazione alle 
finalità dell9attività educativa proposta. 
 

c) centri di aggregazione che perseguono le seguenti finalità: 
- accoglienza, incontro, scambio, confronto, relazione tra pari; 
- informazione, orientamento, accompagnamento; 
- cooperazione e solidarietà 
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all9interno di spazi connotati e intenzionalmente organizzati con il supporto di educatori. Sono 
previste inoltre azioni educative territoriali di strada e comunità. 
 

Procedure per lo sviluppo del sistema dei servizi educativi extrascolastici 6-18 anni: 

• Da gennaio a maggio 2023 sarà realizzato un percorso finalizzato alla definizione della nuova 
articolazione del sistema educativo extrascolastico mediante un procedimento di co-progettazione 
di cui al D.Lg.s.  3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i. e alla Delibera Anac 382 del 27/7/2022 attraverso un 
avviso pubblico per l9individuazione dei soggetti gestori interessati;  

• da maggio a settembre 2023 saranno attivate le procedure per l9affidamento delle tipologie di 
servizi del sistema educativo extrascolastico ai soggetti gestori che presenteranno la loro 
candidatura. 

• Da settembre 2023 a settembre 2028 (quinquennio) si prevede la realizzazione del sistema 
extrascolastico così come co-progettato e convenzionato con il Comune di Forlì. 
 

Risultati attesi e indicatori quali-quantitativi: 

- ampliare la platea dei soggetti gestori interessati a co-costruire la rete dei servizi e delle 
opportunità educative extrascolastiche rivolte ai bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni: indicatore di 
risultato n. soggetti gestori che partecipano al percorso di co-progettazione = < 7 
- ampliare la platea dei destinatari (bambini/ragazzi e famiglie) indicatore di risultato: n. bambini e 
ragazzi iscritti alle opportunità educative extrascolastiche = < 1000 anno 
- aumentare il numero dei bambini /ragazzi disabili passando dagli attuali frequentanti n. 45 circa ad 
almeno n. 60 iscritti nelle diverse tipologie di proposte extrascolastiche 
- realizzare percorsi personalizzati di inclusione dei bambini e ragazzi con disabilità grave (art. 3 
comma 3 Legge 104/92) attraverso specifici supporti educativi; indicatore di risultato = <30 bambini 
e ragazzi disabili coinvolti nei percorsi personalizzati; 
- arricchire l9offerta del sistema extrascolastico con proposte educative diversificate per rispondere 
in modo più flessibile ed articolato ai bisogni dei destinatari: indicatore di risultato attivare con 
apposite convenzioni almeno n. 4 centri educativi pomeridiani, n. 2 centri di aggregazione, n. 2 altre 
tipologie di servizi innovativi; 
- realizzare il coordinamento dei servizi educativi extrascolastici in rete attraverso un tavolo di 
lavoro che coinvolga tutti i soggetti convenzionati: indicatore di risultato n. 4 incontri di 
coordinamento all9anno realizzati; 
- effettuare il monitoraggio, la verifica e la valutazione del sistema dei servizi extrascolastici e dei 
percorsi personalizzati di inclusione dei bambini e ragazzi con disabilità attraverso momenti di 
confronto interistituzionale (Comune, Istituzioni Scolastiche, AUSL, Organizzazioni del terzo 
settore): indicatore di risultato n. 3 incontri all9anno realizzati 
- realizzare un percorso di formazione 3 ricerca 3 azione rivolto a tutti i soggetti istituzionali 
coinvolti nel sistema extrascolastico: indicatore n. 1 percorso realizzato all9anno; 
- raccogliere il punto di vista dei ragazzi e delle famiglie attraverso strumenti quali questionari e 
focus group per verificare il gradimento dell9offerta extrascolastica e individuare eventuali 
correttivi: indicatore di risultato report esiti raccolti. 
 

Lo sviluppo del sistema educativo extrascolastico è connesso alle progettazioni e ai tavoli di lavoro e 
coordinamento locali e regionali, in particolare è garantito il collegamento con i Servizi locali: Diritto allo 
Studio, Progetto Salute, benessere e sani stili di vita di AUSL Romagna, Centro per le famiglie, Piano di zona 
per la Salute ed il Benessere Sociale, Rete Adolescenza del territorio forlivese, tavolo giovani e lavoro e rete 
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progetto Hub@Fo.. E9 previsto il raccordo con il progetto regionale Adolescenza e i sottogruppi di lavoro 
tematici (Ritiro Sociale, Sportelli di Ascolto scolastici, ecc.) e con i progetti regionali finalizzati al contrasto 
della povertà educativa. 

 

 

3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell9intervento 

 Fase già realizzata (data) Data inizio effettiva o 
prevista 

Data fine prevista 

SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici Dicembre 2022 GENNAIO 2023 AGOSTO 2023 
Stipula contratto fornitore  SETTEMBRE 2023 SETTEMBRE 2028 
Certificato regolare esecuzione  DICEMBRE 2024  

(rilasciato al termine di 
ogni anno di 
esecuzione a seguito di 
rendicontazione) 

DICEMBRE 2028 
(rilasciato al termine di 
ogni anno di esecuzione 
a seguito di 
rendicontazione) 

 

4.DATI FINANZIARI 

 

4.1 Modalità di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 
2021-2027 500.000,00 24% 

Risorse a carico del beneficiario  1.585.000,00 76% 

TOTALE 2.085.000,00 100% 
 

N.B Si prevede di finanziare con il progetto i primi 3 anni e 4 mesi delle convenzioni ovvero fino a dicembre 
2026. Il progetto però ha una durata di 5 anni fino a settembre 2028 e il suo valore complessivo è ¬ 
3.125.000,00.  
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4.2 Quadro economico  

Tipologia di spesa* Importi (in 
euro)** 

A 
Spese la preparazione del progetto (progettazione, analisi di fattibilità) 

A carico del 
beneficiario 

B Spese per la realizzazione del progetto 
2.055.000,00 

C Spese per la diffusione e comunicazione del progetto  A carico del 
beneficiario 

D Costi generali (fino ad un massimo del 5% forfettario calcolato sul totale delle altre voci di 
spesa) 

30.000,00 
TOTALE 2.085.000,00 
*L9allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 
poi oggetto di ulteriore specifica nell9ambito dell9ITI 
**Gli importi vanno indicati al lordo dell9IVA 

 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell9intervento) 

2023 2024 2025 2026 
210.000,00 625.000,00 625.000,00 625.000,00 

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come 
indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell9ambito dell9ITI 

 

4.4 Sostenibilità gestionale e finanziaria  
Descrivere le modalità che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilità gestionale e finanziaria del progetto 
intesa come disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti  
 
La sostenibilità del progetto è garantita dal forte investimento del Comune, dal cui bilancio proviene l980% 
del finanziamento, che viene consolidato a partire della spesa storica del Comune e anche ulteriormente 
ampliato. L9integrazione con le risorse del FSE+ consente di rafforzare e capillarizzare in un numero 
maggiore di centri gli interventi rivolti ai bambini/ragazzi con disabilità, anche complessa, e le opportunità 
di inclusione per ragazzi/famiglie a forte rischio di marginalità. 
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